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Guido Viale egli altri compagni incarcerati, depor-
/'eca . , . 

~::I tati nelle carceri più lontane perché protestavano 
detenuti delle Nuove di T orino • InSieme al • 

opo il massacro, Israele annuncia vasti 
iani di persecuzione contro i palestinesi 

ar Mentre in tutti i paesi arabi si sta n­
nel no preparando manifestazioni di pro­

'a gi' testa contro il massacro di Beirut, 
un comunicato del comando della re­
sistenza palestinese ha accusato 

e,.ra «elementi dei servizi segreti ameri­
gla I cani nella zona di Beirut" di aver 
e di appoggiato" il vasto attacco israelia-
o al no, condotto da numerose brigate". 
Fors, Questi" elementi" - afferma ancora 
mo e il comunicato - "si trovano tuttora 

con 1ell'ambasciata americana e finora i 
;\~a\\) ~ntativi per farli u13cire clandestina­
sto mente, con automobili o con imbar­
dot cazioni, non hanno avuto successo ". 

Nonostante le smentite americane i I 
iço 'fatto che l'azione dei commandos 
si n~ 
esto: 
~d~----------'~----

israeliani sia stata preparata in colla­
borazione con la CIA, e studiata fin 
nei minimi particolari da lungo tem­
po è evidente: non si tratta comunque 
di una" rappresaglia" immediata nei 
confronti dell'attacco dei guerriglieri 
arabi alla residenza dell'ambasciatore 
israeliano a Cipro, come si vorrebbe 
ora far credere. La precisione dell'at­
tacco, le ' automobili pronte sulla 
spiaggia per trasportare i killers 
israeliani sul luogo del massacro, la 
esatta conoscenza delle abitazioni dei 
dirigenti palestinesi assassinati, e tut­
ti gli altri particolari della vicenda 
presuppongono l'esistenza di un re­
troterra organizzativo che parte dalla 

stessa Beirut, dove ha sede l'amba­
sciata USA, e smentiscono l'ipotesi di 
una rappresaglia. 

Il bilancio del massacro è di circa 
cinquanta morti durante gli scontri a 
fuoco che sono durati 3 ore; fra que­
sti nove civili non facenti parte della 
resistenza, fra i quali una italiana di 
settanta 'anni, Carla Morelli., che abi­
tava nello stesso edificio dove viveva 
Kamal Nasser. Gli israeliani uccisi o 
feriti durante l'attacco ammontereb­
bero a quindici. 

ATei Aviv, dopo la cinica conferen­
za stampa del generale Elazar, il pri­
mo ministro Golda Meir ha detto la 
sua. Riferendo in parlamento, essa 

~ ma-

NAPOLI - Lo sciopero generale 
alla Sanità, un'altra , tappa importante 
della riunificazione del proletariato 
Un corteo interno al quartiere, guidato dagli operai della Valentino, che oggi partecipe­
ranno allo sciopero dei metalmeccanici pubblici ~ La pre$sione operaia ha imposto lo 
sciopero anche dei metalmeccanici privati 

Questa mattina il folto picchetto 
di operaie e operai della Valentino, si 
è mosso per tutta la Sanità con gran­
de efficacia. Dopo aver verificato che 

entù lo sciopero alla Valentino e alla Lusy 
wedì era totale, si sono formati 3 o 4 grup­

Cic' Pi che sono 'andati in corteo per i 
i fa- Vicoli, a Materdei, ai Miracoli, a ti­

iZiati- rare fuori gli scarpari dalle fabbriche, 
pefl" entrando nelle case dove si lavora a 
a un domicilio, accertandosi di persona 
azio- che nemmeno uno restasse nei retro­

blici, cambiando così la portata di 
questa giornata, cui parteciperanno, a 
seguito di una grossa spinta di base 
in un primo tempo respinta dai vertici 
sindacali, anche le fabbriche metal­
meccaniche private, come l'lgnis e 
I 'Olivetti. L'annuncio dell'adesione , 
allo sciopero di domani ha così san­
cito la prima vittoria politica di que· 
sto importante sciopero generale del­
la Sanità. 

" ha espresso l'elogio e l'ammirazio­
ne del governo ai soldati che hanno 
partecipato all'operazione del liba­
no ". 

Nuovi elogi prevedibilmente ci sa­
ranno in futuro nei confronti dei sol-

. dati impegnati nel controllo. dellezo­
ne arabe occupate da Israele: infatti 
nel corso della spedizione punitiva a 
Beirut i banditi della signora Meir sa­
rebbero riusciti a sequestrare alcuni 
importanti documenti delle organizza­
zioni palestinesl, contenenti i ' nomi 
di tutti i militanti e gli attivisti pale­
stinesi . a Gaza. in Cisgiordania e a 
Gerusalemme. Fonti israeliane "in­
formate" riferiscono che la polizia I 
svolgerà nei prossimi giorni " indagi­
ni su scala molto vasta e eseguirà 
molti arresti », 

E' l'annuncio di una ondata senza 
precedenti di veri e propri progrom 
nei confronti delle popolazioni arabe 
che vivono sotto il giogo del fasci­
smo israeliano: una /emittente della 
resistenza palestinese ha diramato 
oggi dal Cairo un messaggio in cui, 
di fronte alla gravità della situazione 
si ordina « alle unità palestinesi ope­
ranti in Israele e nei territori occu­
pati di disperdersi ". 

" Il capo è morto - ha dichiarato 
l'emittente palestinese - state in 
guardia. Ordinate ai vostri compagni 
di disperdersi per tutto il paese. Al­
lah sia con voi -. 

Intanto a Beirut, mentre il primo 
ministro libanese ha rassegnato le 
dimissioni nelle mani del presidente 
della repubblica, nel tentativo di ma­
scherare le pesanti responsabilità del 
suo governo per la facilità con cui gli 
israeliani hanno potuto penetrare ar­
mati e fare strage fin nel cuore della 

(Continua a pago 4) 

ve- bottega. E' stata visitata la Sigman, 
'altt Una grossa tipografia, a testimoniare 
i le- la non corporatività degli operai cal­

lane- Zaturieri. La prima parte della giorna­
icolo ~a è stata praticamente un .. corteo 
li ha Interno,. alla Sanità, appoggiato dai 
~ e proletari e dai vecchi nei bassi e af­
ciOfi facciati ai balconi. AI picchetto mo­
~ ~ile si sono così uniti in poco tempo 

'ce~ I giovani apprendisti sotto i 18 anni, 

domani di sospendere tutti gli scio­
peranti. I ragazzi si sono subito im­
possessati delle bandiere rosse, met­
tendosi a correre da tutte le parti. 
Infine si sono uniti allo sciopero ge­
nerale gli ospedalieri dell'Elena di 
Savoia, dove è presente una nutrita 
cellula , della sezione Stella del PCr. 
Così, di fronte all'ostilità dei mastri 
di bottega e all'indifferenza dei com­
mercianti, questa c vertenza di zona ,. 
si è cominciata a trasformare da una 
generica richiesta interclassista di la­
voro e di SViluppo del quartiere in una 
dura lotta proletaria contro la smobi­
litazione e il salario (rispetto del con­
tratto subito) sostenuta ' essenzial­
mente dagli operai, dagli studenti e 
dagli ospedalieri, cui si sono uniti un 
gran numero di giovani disoccupati e 
di anziani che campano senza pensio­
ne e senza assistenza sul sottosala­
rio dei parenti. Dal luogo del concen­
tramento è iniziato un vivace corteo 
che ha attraversato la Sanità, arri­
vando nella piazza del comizio. La 
piazza, presidiata dai carabinieri a 
protezione della sede del MSI che 
vi si affaccia, si è in breve riempita 
al canto di Bandiera Rossa, Hanno par­
lato De Rosa, segretario CGIL dei 
tessili. Mimmo Baiano del C,d.F, del­
la Valentino, e Nando Morra, segre­
tario della Camera del lavoro. 

OGGI GIORNATA DI MOBILITAZIONE 
CONTRO LA "RIFORMA" SCAI.FARO 

eri ll1aschi e femmine, che sono la risor­
rret· sa più diffusa nelle botteghe, tutti a 

tra- Sottosalario, o meglio a cottimo inte­
I It grale, e che non 'hanno mai accasi 0-
~qu~ ne di lottare con gli operai. 
po5- Questa bellissima giornata di lotta 
te, a alla Sanità è una delle prove più si-

Ill" gnificative che il clima generale a Na­
ettO Poli è cambiato anche nei vicoli più 
pe~ nascosti dei quartieri storici. I com­
ga~ iercianti, malgrado il loro interesse 
• pl' nlretto contro la smobilitazione, non 

anno chiuso i negozi e non si sono 
unl,iti alla manifestazione. Verso le 9 
91 operai della Valentino, tornando 
dal giro delle piccole fabbriche, si so­
no incontrati con entusiasmo con gli 
~lJdenti dell'lTI Giordani, praticamen­
oe loro coetanei, che portavano le 
andiere rosse. Pochi minuti dopo 

nello stesso posto sono arrivati di 
~rsa i ragazzi e i giovanissimi delle 
ernentari e della media inferiore 

;lornbardi lO, che si sono organizzati 
~alsOli lo sciopero, contro la volontà 

e" e preside che ha già minacciato per 

Grandi applausi hanno accolto l'an­
nuncio che da domani stesso in tutte 
le piccole fabbriche si apriranno ver­
tenze per il rispetto integrale del con­
tratto di lavoro. Nella situazione del­
le piccole aziende calzaturiere questa 
è una parola d'ordine giusta che ri­
lancia anche ufficialmente la lotta per 
la difesa dell'occupazione sul terreno 
avanzato di nuovi livelli salariali. 

Il C.d.F. ha annunciato dal palco 
che gli operai deìla Valentino par­
teciperanno domani allo sciopero 
generale dei metalmeccanici pub-

MILANO - Per tre 
gli studenti • • giorni 

• occupano sCienze 
MILANO, 11 aprile 

Ieri mattina in assemblea generale 
gli studenti di scienze hanno deciso di 
occupare la facoltà, bloccando la di­
dattica e gli istituti di ricerca . Gli 
obiettivi dell'occupazione sono la lot­
ta alla controriforma Scalfaro, l'agibi­
lità politica e la sessione continua a 
scienze, e la riapertura effettiva sen­
za regolamenti fascisti, del pensiona­
to Bassini. Sempre ieri mattina un 
professore fascista di scienze ha ten­
tato di sfondare il picchetto degli stu­
denti, provocando una colluttazione e 
cadendo dalle scale, L'occupazione di 
scienze è proseguita oggi e sfocia 
domattina nell'iniziativa generale di 
mobilitazione del 12 aprile, col corteo 
a città studi. 

Gli appuntalTtenti 
per 'la giornata 
di oggi a Miilano 

Le iniziative di mobilitazione 
degli studenti per la giornata di 
oggi sono: 

- scuole del centro: concen­
tramento alla Cattolica e assem­
blea aperta; 

- scuole di San Siro: parte­
cipano alla manifestazione dei 
metalmeccanici alla S'iemens. 
Scuole di Lambrate e facoltà di 
città studi: concentramento ad 
architettura. Scuole clelia zona 
Sempione: 'assemblea aperta 
all'VIII Hceo. Scuole della zona 
Romana e sud: assemblea aper­
ta all'Umanitaria. 

TORtNO, 11 aPrile 

La direzione delle Nuove ha dato con grande tempestività la risposta alla 
protesta dei detenuti, disponendone il trasferimento di un numero ancora 
imprecisato_ Si sa comunque che i primi a essere colpiti dalla rappresaglia 
sono i compagni Guido Viale e Andrea Gobetti. Guido è stato mandato a Spo­
leto, Andrea a Udine. Sono partiti entrambi in traduzione straordinaria oggi 
alle 17. 

La vendetta della direzione del carcere si aggiunge così come degno 
coronamento alle persecuzioni di cui Guido e gli altri compagni sono stati fatti 
oggetto fin dall'inizio della provocazione poliziesca che li ha portati in gale­
ra. Una vendetta che vuole punire vigliaccamente nei compagni la loro par· 
tecipazione alla lotta che i mille detenuti delle Nuove stavano conducendo, 
con la forma di protesta più legittima e pacifica, lo sciopero della fame, 
per l'affermazione dei loro diritti. 

Lo sciopero della fame sta contiJlUando alle N'uove, stamattina c'è sta· 
to il primo tentativo di sciopero alle lavorazioni. 

LA SOLUZIONE, FINALE 
. Una «meravigliosa operazione lO: 

questo il commento del premier israe­
liano Golda Meir di fronte al 
massacro di Beirut, ultimo anello 
di una lunga catena di omicidi indivi­
duali e di massa. Con esso, i gover­
nanti di Israele hanno degnamente 
commemorato il 2SO anniversario di 
Deir Yassin: un villaggiO nel quale, 
tra il 9 e il 10 aprile 1948, 254 palesti­
ne si, quasi tutti donne, vecchi e bam­
bini" vennero sterminati senza {Jietà. 
Nato nel terrore, nel pianto e ne" san­
gue, lo stato d'Israele continua dun­
que a reggersi sul terrore, sul pianto 
e sul sangue. Allora, nel '48, il pro­
blema era quello di .t.errorizzare le 
inermi popolazioni palestinesi, di in­
durle a fuggire, a lasciare le proprie 
terre ai nuovi venuti ~ionisti. Oggi si 
tratta invece di liquidare fisicamente 
la resistenza palestinese, Perché alla 
liquidazione , totale, e non solo alla 
decapitazione della resistenza, pun­
tano ormai i sionisti. $e è vfjro infat­
ti che tre dei più pre'stigiosi leader 
palestinesi sono caduti, non si deve 
dimenticare che accanto a loro sono 
caduti anche semplici militanti, pro­
fughi o persone di ogni sesso ed età 
la cui sola colpa è stata quella di 
trovarsi per caso nel raggio d'azione 
delle armi israeliane, La spregiudica­
tezza, la tracotanza, il cinismo più in­
credibile di cui gli israeliani hanno 
dato prova in quest'ultimo episodio (e 
non molto tempo fa, per non citarne 
che uno fra i tanti, neff'abbattimento 
dell'aereo di linea libico sul Sinai) 
sono tali da riportare alla memoria i 
metodi nazisti. Così come l'ombra del 
nazismo si stende- su quella specie 
di «soluzione finale" cui i dirigenti 
israeliani .sembrano ormai puntare: 
l'eliminazione del problema palesti­
nese per mezzo dell'eliminazione fisi­
ca dei palestinesi stess;, Così una 
delle più grandi tragedie del nostro 
secolo, la persecuzione degli" ebrei, 
sembra aver lasciato un segno inde­
lebile su coloro che ne furono le vit­
time, facendone oggi i carnefici di 
una nuova tragedia. 

Diritto internazionale e morale co­
mune sono travolti insieme, definiti­
vamente, da una brutalità che svela 
l'essenza del conflitto nei suoi puri 
rapporti di forza, sotterrando ogni mi­
stificazione sulfa giustizia e sulla ra'­
gione. Conta solo sparare, uccidere, 
terrorizzare, mostrare la propria po­
tenza: in questo soltanto risiedono le 
« ragioni" dei governanti israeliani. 
E quanti, all'interno di Israele, si op­
pongono a questo nuovo nazismo, 
quanti si sforzano di costruire ponti 
tra arabi e ebrei, di operare per una 
soluzione internazionalista e non raz­
zista del problema palestinese, sono 
oggi in carcere, prigionieri di un re­
gime che hà giustamente individuato 

in loro una minaccia, sia pure a lunga 
scadenza, 'al- dominio di classe, bor­
ghese e imperialistico, su cui si fonda 
ogg~ lo stato d'Israele. La "scoper­
ta », vera o supposta, di documenti 
negli uHici attaccati a Beirut è desti­
nata a servire da. copertura, nei pros­
simi tempi, per nuove operazioni re­
pressive nei confronti di ogni tipo di 
opposizione interna. 

Se i dirigenti israeliani riescono og­
gi a condurre, sicuri e impuniti. que­
sta loro politica, lo devono a molti 
fatti. 1/ primo è l'appoggio degli USA. 
Sembra chf3 agenti della CIA abbia­
no attivamente partecipato al/'eccidio 

(Continua a pago 4) 

Torino 
14 -15 aprile con-

• vegno operaio 
di Lotta Continua 

Il convegno 
si SVOlgerà al 
cinema Falchera 
Via Tanaro 32, 
Torino 

Iniz'ierà alle ore 14,30 

lA SEGRETÉRIA 
DEL CONVEGNO 
E' TRASFERITA 
A TORINO 

Tel. 011/836210 ore 10·13; 16-
20. Le ultime notizie ed eventua­
li aggiornamenti sulla parteci­
pazione e sui problemi finanzia· 
ri-Iogistici devono essere rapida­
mente riferite. 

Per facilitare gli spostamenti 
in città comunicare l'ora d'arri­
vo del treno o del pullman. 

Le delegazioni devono arriva­
re a Torino sabato 14 mattina 
entro le ore 11. 



2 • LOTTA CONTINUA 

PER IL CONVEGNO OPERAIO 

Giovedì 12 aprile 1973 GI< 

--.... -
4-

può 
men 

CAPITALISTI, SINDACATI E OPERAI DI FRONT 
ma 
ce 
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nazi 
nate 

ALLA "PIENA UTILIZZAZIO,NE DEGLI IMPIANTI" A 
del 
ta l 
i qu 
dia 

Uno dei cavalli di battaglia dei pa­
droni all 'apertura dei grandi rinnovi 
contrattuali è stato la " piena utilizza­
zione degli impianti B. Gl i operai han­
no subito ribattezzato questo obietti­
vo padronale .. la piena utilizzazione 
dalla fatica di chi lavora ". 

Per i padroni "piena utilizzazione 
degli impianti» vuoi dire due cose: da 
una parte ottenere il massimo di pro­
duzione dalle macchine in. un tempo 
fisso, dall 'altra ottenere che la mac­
china sia utilizzata il maggior tempo 
possibile. Per ottenere il primo obiet­
tivo, massimo di produzione nel minor 
tempo, i padroni cercano d'imporre fi­
no in fondo la loro dittatura in fabbri­
ca, con il taglio dei tempi, il cottimo e 
ogni altra forma di " incentivazione ", 
le multe a chi non si adatta ai ritmi 
sempre più massacranti. 

Ma proprio perché la lotta operaia, 
che con sempre maggiore forza si è 
sviluppata contro ogni forma d·'inten­
sificazione dello sfruttamento (gli in­
centivi, i ritmi, ma anche le divisioni 
che creano ruffiani). ha in parte 
spuntato quest'arma nelle loro mani, 
i padroni scelgono la seconda strada, 
vogliono cioè ottenere che le macchi­
ne, gli impianti, siano utilizzati il mag­
gior tempo possibile. Dice il presiden­
te della Confindustria, l'associazione 
dei padroni italiani, Lombardi: 

« La più importante via d'uscita ri-
3petto all'attuale situazione economi­
ca è l'aumento della produzione indu­
striaie. Della produzione, non della 
produttività individuale sul cui aumen­
to personalmente mi faccio poche il­
lusioni" (1) . Per spiegare meglio co­
sa vogliono gli industriali, Lombardi 
aggiunge subito dopo che" in questo 
momento . gli impianti industriali sono 
utilizzati mediamente al di sotto del 
70 per cento, cioè molto poco ". 

Tutti i padroni la pensano come il 
presidente della Confindustria. Dice 
Petrilli, presidente dell'IRI e capofila 
dei padroni di stato: 

C< La siderurgia IRI ha una capacità 
produttiva di 10 milioni di tonnellate 
di acciaio all'anno. Nel '71 la produ­
zione dell'acciaio non ha superato gli 
otto milioni di tonnellate. I nostri im­
pianti hanno richiesto immobilizzi di 
capitale giganteschi e se questi co­
sti fissi si ripartiscono su un volume 
di produzione inferiore alla capacità 

4° trim. '68 1° trim. '69 
Totale industrie 81 81 

1° trim. '70 2° trim. '70 
81,2 82 

2° trim. '71 3° trim. '71 
76,9 76,4 

La Confindustria, invece, ha calco­
lato la diminuzione in percentuale del­
la òtilizzazione degli impianti, per cia­
scun ramo industriale, dal 1970 al 
1971. Ecco alcuni esempi: 

1970 1971 

Industria alimentare 69 68 
Industrie tessili 69 65 
Industria siderurgica 78 74 
Industrie meccaniche 79 75 
Industria automobili 69 65 
Industria chimica 65 63 

La Confindustria che valuta attor­
no al 72 per cento « il grado di utiliz­
zo della capacità produttiva istallata 
nel ramo manufatturiero " per il 1971 
fa delle previsioni per il prossimo 
quadriennio (1972-75). Secondo que­
ste stime «l'utilizzazione degli im­
pianti dovrebbe aumentare progressi­
vamente fino a toccare nell'ultimo an­
no di previsione, il 1975, il livello del 
76 per cento,. (4). (Ovviamente, tutti 
questi dati di fonte padronale vanno 
trattati con le pinze). 

NOTE 
(1) Da una intervista all 'Espresso, autunno 

1972. I padroni dunque, stretti dalla lotta 
operaia scelgono questa strada, «la piena 
utilizzazione degli 'Impiantl -, non senza la 
speranza e l'intenzione di arriva~e di nuovo 
al loro primo obiettivo; cioè all'aumento 
di quella che viene chiamata • produttività 
individuale -, e che altro non è che l'in· 
tensificazione dello sfruttamento in fabbri· 
ca con il taglio dei tempi, il cottimo e 
così via. E proprio la massima utilizzazione 
degli imipanti diventa nei pìani dei padro· 
ni uno strumento per ottenere questo obiet· 
tivo, dal momento che è un aspetto deci­
sivo di quel processo di ristrutturazione com· 
plessiva dell'apparato produttivo, tendente 
a mutare la composizione della classe ope­
raia, ad attaccare la sua lotta e il suo 
livello di organizzazione in fabbrica. Questo 
e non altro, a ben guardare, è lo scopo 
che' si prefiggono i padroni quando parlano 
di • piena utilizzazione della capacità pro· 
duttiva -. Tutto ciò diventa più chiaro quan· 
do si esaminano i momenti in cui si arti· 

di regime, l'onere aumenta proporzio­
nalmente. Questo fenomeno vale per 
tutti i settori anche se per la siderur­
gia l'incidenza e le dimensioni del fe­
nomeno sono ben maggiori. All'Alfa 
Romeo per ragioni dipendenti da ver­
tenze aziendali, da ore perdute e dal­
l'assenteismo dilagante, la produzione 
è risultata inferiore al programma per 
49 mila autovetture» (2). 

Ancora più chiaro è il padrone 
della Fiat, Agnelli: 

« Possiamo utilizzare più UOmini, 
posisamo utilizzarli a prezzi più cari, 
ma nessuna economia al mondo con­
siglia di utilizzare di meno le mac­
chine: e questo è invece quello che è 
capitato. Il tasso di saturazione degli 
impianti è oggi notevolmente inferio­
re a quello del '68. Esiste un poten­
ziale che non sfruttiamo, buttiamo 
ogni giorno soldi e mezzi. Nel 1968 
con 71 mila operai nel settore auto 
producevamo un milione e 410 mila 
unità, con 145 milioni di ore lavorate. 
Da allora ad oggi abbiamo investito 
quasi 500 miliardi. Siamo passati da 
71 mila a 82 mila operai. La Fiat pro­
duce oggi grosso modo un milione e 
600 mila autovetture, con 158 milioni 
di ore lavorate: ecco un esempio di 
stagnazione della produzione» (3). 

« In Italia - afferma l'ufficio studi 
della Federmeccanica, l'organizzazio­
ne. dei padroni metalmeccanici priva­
ti - gli stabilimenti lavorano al 70% 
della loro capacità, negli altri paesi 
del MEC tra 1'85'e 1'87%. Fatto anco­
ra più Singolare, il tasso di utilizza­
zione attuale degli impianti in Italia 
è più basso di quello stesso riscon­
tratosi nell'autunno 1969, periodo in 
cui le massiccie agitazioni sindacali 
provocarono una caduta verticale del­
l'indice in questione: ed è sempre an­
dato diminuendo gradualmente, dopo 
una breve ed effimera ripresa all'ini­
zio del 1970. E' superfluo sottolineare 
il grave significato negativo del fe­
nomeno, .in paragone alle situazioni 
degli altri Paesi e, soprattutto, in un 
sistema quale il nostro, tuttora carat­
terizzato nei confronti dei sistemi 
concorrenti da una minore disponibi­
lità di capitale e da una relativa mag­
giore disponibilità di mano d'opera ». 

Ecco, di seguito, uno schema prepa­
rato dalla Federmeccanica sul grado 
(in percentuale) di uti lizzazione degli 
impianti: 

2° trim. '69 3" trim. '69 4° trim. '69 
84,2 82,7 75,5 

3" trim. '70 4° trim. '70 1° trim. '71 
80 78,8 78 

1° trim. '71 1° trim. '72 
76,6 75 

cola questa • parola d'ordine - dei padroni 
Di questo ci occuperemo nelle prossime pa 
gine, ma fin d'ora è decisivo sottolineare 
la funzione anti-operaia che i padroni as­
segnano alla ristrutturazione dell 'orario · di 
lavoro giornaliero (le pause, il cosidetto ora· 
rio flessibile, i turni) e ad aspetti più ge­
nerali, come ad esempio il lavoro a domi· 
cilio; che sono appunto le tappe verso la 
• piena utilizzazione degli impianti-. 

(2) Da una intervista all'Espresso, estate 
1972. 

(3) Dalla relazione al Salone dell'Automo­
bile di Torino, autunno 1972. 

(4) Le prospettive dell'industria italiana, 
a cura della Confindustria, nel quadriennio 
1972-1975. Si legge nelle previsioni che 
• per quanto riguarda il grado di utilizzo del­
la capacità produttiva istallat a, che nel 1971 
per l'intero ramo manufatturiero era stima­
to attorno al 72 per cento, nel .corso del 
prossimo quadriennio (1972·1975) esso do­
vrebbe aumentare progressivamente fino a 
toccare, nell'ultimo anno di previsione il 
livello del 76 per cento . Limitatamente al 
settore manufatturiero, dall'esame congiun­
to della evoluzione degli indici della produ­
zione (tasso medio annuo: +5,5 per cento) , 
della capacità produttiva (+3,5 per cento), 
nonché della capacità produttiva utilizzata 
(+ 1 ,6 per cento) si ricava che il ·sistema 
industriale, considerato nel suo complesso, 
nei prossimi anni farà fronte ai previsti 
incrementi di produzione, dati i bassi livell i. 
di utilizzo degli impianti rilevati nel '71, da 
un lato mediante la riduzione dei margini 
di capacità produttiva inutilizzata, dall 'altra 
tramite un ulteriore accrescimento della ca­
pacità produttiva, in misura inferiore, tutta­
via, al presunto aumento della domanda-. 

2. - In che modo i padroni vogliono 
ottenere la piena utilizzazione degli 
impianti. 

«In occasione dell'approvazione 
della norma riguardante l'orario di la­
voro in siderurgia, dove risulta che 
l'obiettivo di una migliore utilizzazio­
ne degli impianti nell'intero set­
tore siderurgico corrisponde agi i 
intendimenti delle parti, il ministro, 
recepito questo comune interesse, ri­
tiene utile rivolgere un invito alle 
Confederazioni dei lavoratori, alla 
Confederazione dell ' i ndustria e ali 'I n­
tersind ad esaminare il problema per 
tutti i settori industriali ". Questa è 
una nota fatta apporre dal ministro 

del lavoro, Coppo, in coda al verbale 
di accordo per i metalmeccanici pri­
vati, rag'giunto martedì 3 aprile 1973. 

All'indomani della conclusione del­
la trattativa per il rinnovo del contrat­
to della più importante categoria in­
dustriale italiana i padroni , spallegia­
ti dal governo e con la benevola di­
sponibilità dei sindacati, hanno ripro­
posto l'obiettivo della «piena utiliz­
zazione degli impianti" come motivo 
centrale della loro strategia post-con­
trattuale. Ha ripetuto Lombardi, pre­
sidente della Confindustria: 

«L'intesa contiene spunti di note­
vole interesse per tutta l'industria 
italiana. Mi riferisco per esempio al 
dichiarato ed irrinunciabile collega­
mento tra gl i orari di lavoro e l'utiliz­
zazione ~el macchinario. Si tratta di 
aspetti essenziali per il ripristino del 
necessario clima di maggiore disten­
sione e di sincera collaborazione tra 
le componenti della produzione, tut­
te ad essa ugualmente interessate ». 

Anche l'acuta sensibilità dell'on. Pic­
coli, notabile doroteo, è stata toccata 
dal problema: 

« Non pOSSiamo che salutare posi­
tivamente l'accordo raggiunto per i 
metalmeccanici... Occorre però una 
azione persuaSiva nei riguardi della 
base affinché si ritorni realmente alla 
piena utilizzazione degli impianti, si 
saldino volontà collaborative per una 
ripresa che riguarda tutti i cittadini » . 

Sono ancora i padroni della Feder­
meccanica ad indicare « le cause di 
una ridotta utilizzazion'e degli impian­
ti » e quindi i punti da modificare nel- · 
l'attuale organizzazione del lavoro: 

« Le statistiche della Comunità eco­
nomica europea indicano che l'orario 
di lavoro settimanale in Italia nel 
1971 (orario di fatto, compreso cioè 
il lavoro straordinario effettivamente 
prestato) era mediamente inferiore a 
quello degli altri paesi della comuni­
tà: 42,1 ore in Italia, 45,5 in Francia, 
43,3 in Germania. Il tasso di utilizza­
zione degli impianti si sta poi pro­
gressivamente riducendo anche per 
la tendenza dei sindacati a rifiutare il 
lavoro a turno. E neppure hanno tro­
vato accoglienza le proposte tendenti 
a far scorrere nell'arco della setti­
mana la seconda giornata di riposo , 
oggi concentrata al sabato. Si conti­
nua ad affer mare, invece, il prinCipiO 
opposto del tutto discutibi le (anche 
in linea di convenienza individuale e 
sociale), che tutti i lavoratori debbano 
riposare nei medesimi due giorni. 
Una ulteriore strozzatura per una mi­
gliore utilizzazione degli impianti è 
causata come tutti sanno, dalla esi­
stenza in Italia di un calendario di fe­
stività nazionali ed infrasettimanali 
(Civili e religiose) largamente supe- · 
riore come numero a quelle degli al­
tri paesi industrializzati e, in più, mal 
distribuito nell'arco dell'anno; il tut­
to complicato dalla tendenza, tipica­
mente italiana, di usufruire di periodi 
anche abbastanza lunghi di assenza 
dal lavoro, con il sapiente collega­
mento delle festività con i residui 
giorni di ferie e con i giorni di fine 
setti mana (i cosiddetti « ponti »). Que­
ste i mpostazioni si pagano, natural­
mente, in termini di arretramento ge­
nerale delle nostre strutture produtti­
ve, costrette ad una rapida obsole­
scenza proprio nei settori tecnicamen­
te più avanzati , poiché le aziende as­
sai difficilmente riescono a compen­
sare anche solo in parte, gli alti co­
sti di ammortamento propri degli im­
pianti ad elevato contenuto tecnologi­
co attraverso un livello di utilizzazio­
ne razionale e completo" (1). 

Come pensano i padroni di mutare 
a loro favore questa situazione? E' an­
cora la Federmeccanica a rispondere: 

C< I motivi (di una ridotta utilizza­
zione degli impianti) vanno dalla con­
flittualità aziendale, al troppo elevato 
numero delle giornate f~stive e del­
l'assenteismo. Ci sono temi che non 
possono essere regolati in sede di 
contratto nazionale, ma in ogni sin­
gola azienda. Talune trattative azien­
dali possono modificare profondamen­
te le norme sottoscritte con il con­
tratto generale. Ed è in questo campo 
che chiediamo di studiare procedure 
nuove, per esempio con la creazione 
di un organismo di consultazione e di 
composizione formato da sindacati e 
industriali D. E aggiungono ancora i 
padroni metalmeccanici: 

« L'insufficiente sfruttamento degli 
impianti è causato non so lo - come 
molti dicono - da carenza di doman­
da, ma ..:.... almeno in molti settori -
dalla eccessiva rigidità delle norme 
contrattuali e di legge e dalle situa­
zioni di fatto, in materia di straord i­
nario, di festività, di distribuzione del­
l'orario, etc _ Ad esempio per ciò che 
riguarda l'esigenza delle aziende di 
fronteggiare le richieste di lavoro -

tipiche di un mercato di sviluppo e di 
esportazione - è necessario o che 
sia prevista la possibilità di un ora­
rario di lavoro ragionevolmente esten­
sibile che sopperisca appunto alle 
suddette richieste, o che sia accetta­
ta una più ampia possibilità di varia­
zioni nell'ambito degli organici. E ciò 
in quanto anche le più attente forme 
di programmazione non sempre con­
sentono di prevedere con sicurezza 
le mutevole esigenze del merca­
to » (2). 

Da questa serie di dichiarazioni si 
ricava con sufficiente chiarezza il 
quadro delle misure che i padroni vo­
gliono far passare per ottenere una 
maggiore" utilizzazione degli impian­
ti ". Vediamole in ordine: 

LE MODIFICAZIONI DELL'ORARIO 
DI' LAVORO GIORNALIERO: 

- introduzione del massimo nume­
ro pOSSibile di turni di lavoro (3); 

- riorganizzazione delle pause (4); 
- utilizzazione dell'orario flessibi-

le (5); . 
- intensificazione dello straordina­

rio (6); 
- aumento della" mobilità» azien­

dale. 
LA RISTRUTTURAZIONE DELLE FE­

RIE E DELLE FESTIVITA': 
- eliminazione delle festività in­

frasettimanali; 
- scaglionamento delle ferie lungo 

l'intero anno. 
CONTROLO DELL'ASSENTEISMO. 
SVILUPPO DELLE LAVORAZIONI A 

DOMICILIO (7). 

NOTE 
(1) «Situazione economica e rinnovi con­

trattuali: considerazioni e punti di vista 
dell'industr ia metalmeccanica ». 

(2) Idem. Dunque i padroni non pretendo­
no solo «un orario estensibile -, ma anche 
«una più ampia possibilità di variazioni nel­
l'ambito degli organici », cioè la. completa mo­
bilità operaia orizzontale, la massima dispo­
nibilità a subiré il cumulo delle mansio­
ni, la rotazione e ·l'aggravamento complessi­
vo delle condizion i di lavoro. 

. Di fronte a queste pretese i sindacati of­
frono ampi margini alle . manovre padronal i. 
Non solo. Fanno dei «criteri di profession'a­
lità " della linea della. mobilità orizzontale _, 
quella cioè della rotazione e del cumulo 
delle ·mansioni, l'asse della loro politica in 
fabbrica. L'inquadramento unico che viene 
fuori dal contratto· dei metalmeccanici è la 
prova esemplare di questa posizione. La nuo­
va struttura· di classificazione, lungi dall'es­
sere · uno strumento per • la contestazione 
dell 'organizzazione capitalista del lavoro_, 
non contiene nulla della spinta egualitaria 
che gli operai hanno ·espresso nella lotta: 
i passaggi automatici, che pure erano con­
tenuti nella piattaforma di Genova, sono di 
fatto scomparsi, mentre non si è ristretto 
il ventaglio di categorie, cioè lo strumento 
decisivo per le manovre padronali sulla 
• mobilità » . L'inquadramento unico, in que­
sta sua attuazione, diventa dunque un sup­
porto per il processo padronale che mira 
a r istrutturare l 'organizzazione del lavoro 
e a modificare la composizione della .classe 
operaia. 

(3) Il tentativo di introdur.re il massimo 
numero -possibile di turni di lavoro è un 
obiettivo costante della politica padronale 
in fabbrica. E proprio la mobilitazione con­
tro queste manovre è stata uno dei motivi 
centrali della lotta operaia in questi anni. 
Gli operai si battono contro i turni di not­
te (esemplari le lotte all'Alfa e alla Pirelli 
dopo il contratto del '69), contro gli sdop­
pia menti nell'arco della settimana (un tur­
no dal lunedì al venerdì, ed uno dal marte­
dì al sabato) che rubano ' una giornata festi­
va ogni due settimane, contro la pratica del­
le «comandate - nelle lavorazioni a ciclo 
continuo, che, con la scusa «della salva­
guardia degl i impianti -, consentono la pie­
na utilizzazione delle macchine. 

Nell 'ultimo anno, proprio in coincidenza 
con la lotta delle più importanti categorie 
operaie (chimici, metalmeccanici e tessili) 
i padroni hanno rilanciato in grande stile i 
loro tentativi sui turni. Vogliamo qui ricor­
dare i casi esemplari del Cantiere Navale 
di Palermo e della Lanerossi di Vicenza. 

AI Cantiere Navale, negli ultimi mesi, il 
padrone di stato ha tentato di imporre lo 
sdopp iamento dei turni per introdurre il sa, 
bato lavorativo. La risposta operaia è stata 
il blocco del Cantiere ogni venerdì, per di· 
verse settimane consecutive . Alla fine i sin· 
dacati hanno firmato un accordo, in cui i 
padroni r inunciano allo sdoppiamento e ac· 
cettano la settimana corta di 5 giorni. Se sa· 
bato si dovrà « straordinariamente _ lavorare 
sarà pagato a straordinario . ' 

Il caso della Lanerossi è ancora più impor· 
tante e prova come siano state le industrie 
tessili ..a subire maggiormente le «innova· 
zioni» nel campo dell 'orario di lavoro. Ricor· 
diamo qui brevemente il famoso • accordo 
Cantoni -. Il cotonificio Canton i è il mago 
gior gruppo cotoniero italiano con . 5.500 la. 
voratori e stabilimenti in provincia di Mila· 
no , Varese, Lecco, Bergamo, Lucca e Porde· 
none. All'apertura della vertenza aziendale 
nell 'estate scorsa, i padroni presentano u~ 
loro piano di riorganizzazione del lavoro che 
consenta, con una diversa distribuzione del­
l 'orario di lavoro, una maggiore utilizzazione 
degli impianti. In sostanza i padroni propongo­
no l'introduzione del sabato lavorativo. L'oppo· 
sizione degli operai è generale ma dopo 
7 mesi di lotta i sindacati fanno passare un 
contratto che si affrettano a defin ire una 
grande vittoria che rappresenta una • propo­
sta alternativa a quella padronale in merito 
alla utilizzazione degli impianti D. Indubbia. 
mente la mobilitazione operaia ha evitato 
una più grave capitolazione sindacale, ma 
l'analisi dell'accordo dimostra come viene la­
sc iato ampio spazio ad una ulteriore inizia­
tiva padronale per ottenere il massimo sfrut­
tamento degli impianti e sopratutto quello 

degli operai. Vediamo i punti dell'accordo. In 
una premessa al contratto si legge che • le 
parti si danno atto che il piano di ristrut· 
turazione presentato dall'azienda prevede 
attraverso una maggiore utilizzazione degli 
impianti, uno sviluppo degli investimenti, per 
una politica di occupazione. Le modalità de· 
gl i orari verranno concordate localmente per 
i singoli ' stabilimenti o reparti interessati, 
sulla base delle di.sponibilità espresse dai 
lavoratori, per tener conto delle diverse esi· 
genze dei medesimi, anche in relazione al· 
le diverse realtà sociali e ambientali -. Come 
viene distribuito il nuovo orario di lavo­
ro? " contratto fa due ipotesi a seconda 
delle aziende. La prima prevede (qualora 
non ci sia il turno di notte) tre turni di sei 
ore al giorno dalle sei alle 24, per 5 giorni 
(lunedì-venerdì) e il sabato due turni di set· 
te ore ciascuno. Questo vuoi dire che ogni 
operaio ha un solo sabato festivo ogni tre 
settimane. La seconda ipotesi, che non pre· 
vede alcuna modifica del turno di notte, sta· 
bilisce che i due turni giornalieri attuino 
«un orario a scorrimento sulla base di 7 
ore e mezza per quattro giorni alla setti· 
mana e di 6 ore al sabato, con un giorno 
di riposo ·compensativo ». L'utilizzo de91i imo 
pianti nel primo caso passa da 3.760 ore a 
5.800 ore circa all'anno; nel secondo caso 
passa da 5.640 ore a 6.200 ore circa all'anno. 

In entrambe le ipotesi l'orario settimana· 
le viene ridotto a 36 ore settimanali senza 
riduzione di paga e una maggiorazione di 
100 lire per ogni o·ra lavorata il sabato. In 
realtà più che di una effettiva riduzione del· 
l'orario, largamente rimangiata dall'aumento 
del tempo perso su i trasporti (su questo 
punto gli operai della Cantoni hanno impo· . 
sto • l'onere e l'organizzazione dei traspor· 
ti - al padrone) e dalla intensificazione del 
lavoro straordinario, si tratta della «mone· 
tizzazione - delle festività non godute, come, 
anche dopo la firma dell'accordo, hanno sot· 
tolineato gli operai. A tutto questo va ag­
giunto un altro grave risultato, che corri· 
sponde al piano di ristrutturazione del pa· 
drone: l'espulSione della mano d'opera fem· 
minile, che solo a prezzo di duri disagi 
può sottoporsi al ·nuovo orario. A partire 
dal dicembre scorso anche i padroni della 
Lanerossi . stanno cercando di imporre una 
nuova distribuzione dell 'orario di lavoro, che 
ricalca peggiorandolo" il contratto del grup· 
po Cantoni, all'interno di una complessiva 
ristrutturazione della organizzazione produt· 
tiva. La direzione vuole: 1) l'introduzione del 
sabato lavorativo con lo scorrimento della 
seconda giornata di riposo, a turno, nell'arco 
della settimana; 2) l'abolizione della mezz'ora 
d~ pausa fissa, che diventerebbe anch'essa 
godibile a turno; 3) distribuzione dell'orario 
di lavoro su sei ore per quei reparti margi . 
nali che dovrebbero funzionare «a polmo. 
ne -, cioè con un orario determinàto in certi 
periodi deU 'anno, e con un altro orario in 
certi altri, a seconda della domanda del 
mercato. Di fronte a queste richieste i sin· 
dacati hanno avanzato delle «contropropo. 
ste - che di fatto accolgono le pretese dei 
padroni. La 'CISL, infatti, suggerisce le 72 
ore in due settimane. con venerdì, sabato e 
domenica festivi ogni due settimane a sca. 
glioni ; la. CGIL, sullo schema dell'accordo 
Cantoni, propone le 36 ore settimanali con 
il sabato lavorativo. L'attacco complessivo 
che la Lanerossi sta pòrtando contro i li­
velli di occupazione e le condizioni di la. 
varo in fabbrica renderebbero d'altra parte 
molto più gravi, rispetto alla Cantoni, gli ef· 
fetti di un simile orario. 

Un settore in cui le pretese padronali 
si sono accentuate negli ultimi mesi, so. 
pratutto dopo la firma del contr·atto, è quel· 
!o chimico, dove la richiesta di maggiore 
utilizzazione degli impianti va di pari passo 
con una pesante ristrutturazione. 'In certe 
aziende della Val di Susa, la condizione che 
i padroni e anche il governo pongono per 
la riapertura degli stabilimenti è la utiliz· 
zazione piena dei macchlnarj, con il lavoro 
notturno. 

Oppure propqngono i l lavoro a ciclo con· 
tinuo anche nel settore delle ceramiche, do· 
ve lavorare 24 ore su 24 non è necessario 
comé nei Petrolchimici. Il ricatto è sempr~ 
lo stesso: dobbiamo comprare un altro far· 
no altrimenti non riusciamo più a compe­
tere sui mercati esteri , ma se compria. 
ma questo forno dobbiamo poi utilizzarlo 
al massimo, e gli operai devono garantire 
un terzo turno, quello di notte. 

(4) La riorganizzazione delle pause fa 
parte della complessiva modifica che i pa· 
droni vogliono apportare alla composizione 
dell'orario giornal iero del · lavoro in fabbri. 
ca . Una delle sue prime applicazioni si è 
avuta alla FIAT, dove la direzione ha abo. 
lito i dieci minuti fissi per tutti, introducen. 
do lo scaglionamento della loro fru izione 
che divide reparto ,da reparto e spesso gl i 
operai dello stesso reparto . tra di loro. 

La riorganizzazione delle pause, come si 
può vedere. è uno di quei momenti della ri. 
strutturazio,ne. Idell'organ i zzaz~one produtti­
va In CUI I obiettivo della « piena uti lizzazio. 
ne degli impianti . e l'attacco alle forme di 
lotta e di organ izzazione operaia si intrec. 
ciano all'interno del programma dei pa. 
droni. 
. Impedire in una fabbrica un momento di 

pausa uguale per tutt i, infatti non vuoi 
dire solo garantire la continuità della pro. 
duzlOne, ma colpire uno strumento anche 
minimo, per la discussione e l'orga~ i zzazio. 
ne della I.otta: ostacolare una occasione per 
la co~unJcazlone e la r iunione di tutti gli 
operaI. 

Abibamo visto come anche alla Lanerossi 
i padroni vogliono abolire la mezz'ora fissa per 
tutti e scaglionarla. 

Alla Pirelli, dove la direzione (ora con i 
turni di notte, ora con il lavoro nei giorni 
festivi • per manutenzione a) sta da tempo 
ce rcando di aumentare la utilizzazione degli 
impianti , i sindacati hanno addirittura pre· 
ceduto il padrone ·con una loro « proposta 
su~le pause -. Vediamone schematicamente 
il contenuto .• I turni - hanno dichiarato i 
sindacalisti al Manifesto - sono tre . Si 
lavora quindi nell 'azienda complessivamen· 
te 24 ore. " tempo in cui gli impianti sono 
effettivamente utilizzati in realtà è molto 
minore. Per ogni turno di lavoratori, gli imo 
pianti vengono utilizzati da cinque ore e 
venti a sei ore effettive. Le due ore o due 
ore e mezzo che rimangono vengono utiliz· 
zate dagli operai per le pause che il lavoro 
esige. Rientrano nelle otto ore infatti le mago 
giorazioni per il cottimo (il tempo cioè che 

pre! 
sa i i lavoratori hanno ottenuto in più per svol. 

gere una lavorazione e che invece preferi. ;~C! 
scano utilizzare per fare una pausa), la ·rnez. 
z'ora per la mensa, per i bisogni fisiologiCi ~ec 
e così via. Ebbene questo tempo - pros~ dal 
guano i sindacalisti - può essere regolato elen 
diversamente. Le pause che i lavoratori si il n 
prendono con una certa irregolarità davreh. il 5 
bero essere programmate ». Queste « pause i la 
programmat e - dovrebbero funzionare così: ad 
ogni gruppo omogeneo di operai addetti ad 
una stessa lavorazione spetterebbe il com- lo l 
pito di • autogestire - l'aumento della Pro. 
duzione assicurando, con pause di riposo losi1 
programmate a turno durante le otto ore, il 8mb 
pieno utilizzo degli impianti. All'interno di guai 
questa proposta si inserisce anche quella L' 
dell'introduzione di un cottimo coUetti~o. 
Così non si avrebbero più , durante le otto rag~ 
ore, macchine ferme e operai al lavoro a sen: 
basso rendimento, ma una organizzazione sce 
de l lavoro controllata e assicurata dallo stes. dive 
so esecutivo di fabbrica. no, 

il p Con il sindacato lanciato su questa stra- eial, 
da, il padrone si sente autorizzato ad au­
mentare le sue pretese. L'ultima trovata di zion 
Pirelli riguarda la pausa della mensa: la ni-ir 
direzione della Bicocca sostiene che l'accor. bere 
do per al mezz'ora di mensa pagata è sta- zion 
duto il 1° marzo e quindi propone di recu- cate 
perare questa mezz 'ora facendo lavorare 
gli operai il sabato per un totale di 12 sabati 3 
lavorativi all'anno, per ognuno dei tre· turo zioi 
ni. Se a questi sabati aggiungiamo quelli 
che la Pirelli vorrebbe far lavorare per recu. L 
perare i ponti, di fatto, si arriva a ripropor. al ( 
re il lavoro al sabato mattina per tutto abt 
l'anno. ti è 

(5) Le prime fabbriche ad introdurre l'ora-
rio flessibile sono state l'ltalsider, la Pam diz 
gi~a e la Mondadori. Dal 1° gennaio di qua- gO\ 
st anno anche la Fiat ha deciso di adottar. pie 
lo nello stabilimento di Mirafiori. Diciamo I 
subito che questo tipo di orario è studiato 
solo per gli impiegati, che, come è noto, re 
non sono sottoposti ai turni. Che cosa signi. ni ~ 
fica in pratica? Vedi·amo l 'esperienza della ziol 
Fiat-Mirafiori, dove · sono 4814 gli impiegati qUE 
a lavorare con l'orario flessibile. In base del 
a questo sistema gli impiegati possono sce­
gliere l'ora di entrata tra le 8 e le 9 del cui 
mattino. Inoltre all'inizio di ogni mese de- gli 
vano decidere la durata della pausa di rnez· cor 
zogiorno: una o due ore. Ogni impiegato E 
deve poi rimanere al suo posto ·fino al 
completamento delle otto ore giornaliere, zio 
C~e cos~ vuole ottenere la FIAT da questa da 
« innovazIOne - ? l,I primo obiettivo è politico: di I 
aumentare con la differenziazione di orariO inft 
la divisione tra opera i e impiegati, impedl. 
re che la massa degJ-i impiegati , schieratI ro I 
in larga parte a fianco degli operai nelle lot- del 
te degli ultimi mesi, possa esercitare un e, 
di~efto. controllo sugli straordinari e il crll • ! 
miraggio, provocare la divisione tra gli ste. p 
si impiegati. Il secondo obiettivo che Si me 
propone il padrone, strettamente intrecciato ma: 
al primo, è quello della maggiore • utilizza- r.. 
zi.one degli impianti.: il tempo compleSSiVI! tan 
di permanenza negli uffici aumenta di due 
ore e questo, sopratutto in quelle sezio~i ami 
direttamente legate alla produzione (dire- del 
zi.one impianti , ufficio manodopera, e coSi vis i 
via) porta grossi vantaggi al padrone. si : 

. (6) All'interno del programma della «pie- rnir 
na utilizzazione degli impianti -, l'uso inten- dl'rl' 
sivo dello straordinario è ancol'8 l'arma che 
i padroni preferiscono. Non ci sembra qUi del 
necessario spiegarne i motivi, né ribadire" mai 
valore e l'importanza della lotta operaia, del 
che, sopratutto negli· ultimi anni , ha attac· dei 
cato questa forma di ricatto e supersfrutta­
mento. E' importante piuttosto sottolineare 
il rilievo che assume lo straordinario in al· 4 
cuni settori produttivi (lavorazioni a ciclo zio/ 
continuo: all'ltalsider di Taranto l'orario me- L 
dio giornaljero di un operaio è di 12·14 ora; 
e piccole. aziende) e la risposta che hanno e r 
dato i sindacati alla ferma rivendicazione teq 
operaia di f issarne strettissimi limiti. Queflo me 
do i sindacati chimici , nell'ultimo contratto 
firmato lo scorso ottobre, hanno ceduto sul • pi 
punto della piattaforma che richiedeva le 38 Il s 
ore per i turnisti, è saltata l'introduzione chi , 
della quinta squadra, con il conseguente alt al I 

mento di organici, e sono, allo stesso teJ110 in 
po ,. aumentati i margini per l'uso padronal. 
dello straordinario. Stessa logica hanno se- gni ' 
guito i sindacati nel contratto dei metalmeG- POS 
canici : mentre viene negata una effettiVi « 
riduzione di orario, risultano ampl ificate rf 
spetto alla piattaforma contrattua le le eet 
ore di straordinario concesse ai padroni, dai 
200 ore per le industrie più grandi, addirit· gli 
tura quaranta in più per quelle sotto i 200 pro 
dipendenti. Illo 

(7) Non è un caso che mentre richiedono sta 
una maggiore « utilizzazione degli impjanti', eial 
i· padroni rilancino massicciamente le lavora­
zioni a domici lio. Le sue caratteristiche. che tori 
non hanno più niente a che vedere con la più 
tradizione del lavoro artigianale, ma che, al

r 
poi . 

contrario, sono inserite rigidamente in o· 
ganica· organ izzazione della produzione, so~ Po 
estremamente funzionali al programma del Pio 
padroni. Innanzitutto perché consente alle tat< 
industrie di sfruttare senza limitazioni la POS 
manodopera, sopratutto femminile, che in vi 1 
fabbrica è • protetta» dalla lotta operaia e, I 
anche se in misura molto limitata, dal.le le!!" a I 
gi in vigore. In secondo luogo perché poso le 1 
sono imporre un sistema di super·sfrurta- tazi 
mento che costringe più di un milione di la-di Seg voratori a domicilio a un bestiale orario dico. 
lavoro (12·14 e anche 16 ore al giorno) con 
un salario di fame, tutto legato al cottimO: l'al1 
e senza diritti assistenziali e previdenzia

l
h lo ~ 

Come questo sistema si inserisca nel a il s, 
logica pa,dronale della piena utilizzazione de- dac 
gli impianti lo spiega molto bene Ul) docli" 
mento del consiglio di zona di Selvazzano, Il 
in provincia di Padova: . Chi; 

« Da qualche tempo, di fronte ad una SI' TUt 
tuazione estremamente favorevole, i padrD" ""1 
ni hanno cominciato ad attrezzare buona par· .. , 
te dei sottoccupati, sfruttati a domicilio. il alla 
maggior profitto in tale direzione è datO Util 
dalla possibilità di passare dai semplici mon- bial 
taggi eseguibili senza alcuna attrezzatUra, tan' 
alla costruzione di pezzi di qualsiasi coJ1l" 
plessità di esecuzione con macchine utel1" trat 
sili od attrezzature che vengono istallate qUa 
in garage oppure in qualche baracca. anI I· a~i{ 
ché nei reparti della grande o media azieil" Pro 
da, dove la manodopera deve essere paga- d'l I 
ta di più. L'ex-disoccupato o sottoccupato: 
ora attrezzato di qualche macchina fattaglI! nel! 
avere da chi gli fornisce il lavoro, per a 
crescente richiesta di produzione che non C 

SCo . ~ 
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uò più soddisfare da solo, assu,:"e dirett~­
~ente anche. q~~lche altro ?I?eralo. Un. Pri­
mO vantaggio d Importante nllevo che mdu­
e il padronato alla creazione a macchi~ 

d'olio di queste piccole imprese ~rod.uttl- . 
'16 è l'enorme differenza nella retribuzIOne 
deila manodopera, che r!spetto. ai cont~a~i 
nazionali di lavoro fra IOdustria e. artigia­
nato, è all'incirca del 40 per cento m meno. 

A questa notevole differenza sul piano 

'

del trattamento economico, che rappresen­
ta un enorme vantaggio per tutti i padroni, 
i quali, anziché investire nella grossa e me-
dia azienda, preferiscono creare dell~ im­
prese satellite con organi~i a Iivell? d'l~pre­
sa artigiana, si deve aggiungere I lOeslst~n­
za della contrattazione integrativa, che 10-

vece rappresenta per l'azienda industriale, 
mediamente un onere di circa il 3 per ~en­
IO in più rispetto al trattamento ~revlst~ 
dal contratto nazionale. Sulla base di questi 
elementi si può con certezza affe!ma,re ~he 
il maggior profitto del padrone e di circa 
il 59 per ' cento. Tutto questo significa per 
i lavoratori a domicilio: 
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- maggior sfruttamento; 
- incremento del carico di lavoro e del-

lo straordinario incontrollato; 
- aumento della nocività e della perico­

losità derivanti da lavorazioni eseguite in 
ambienti e con strutture tecniche inade­
guate. 

L'avvicinarsi del rinnovo contrattuale inco­
raggia maggiormente il padronato in questo 
senso. Ad esempio una azienda che costrui­
sce tavoli da disegno, con un fatturato di 
diverse centinaia di milioni di lire all'an­
no, sta attuando il tentativo di modificare 
il proprio indirizzo da industriale a commer­
ciale. Tale piano prevederebbe la costru­
zione di tutti i tavoli da parte di diverse mi­
ni-imprese, mentre gli attuati reparti servireb­
bero solamente all'imballaggio della produ­
zione per la vendita del prodotto sul mer­
cato -. 

s~~; 3, - " ruolo del governo sull'utilizza­
e turo zione degli impianti. 
quelli La nota apposta da Coppo i n coda 
recII- al contratto dei metalmeccanici e che ropor· 
tutto abbiamo citqto nelle pagine preceden­

ti è già una prova sufficiente della de­
l'ora- dizione del ministro del lavoro e del 
Peru-

i qUI!- governo Andreotti alla causa della 
~ottar. piena utilizzazione degli impianti. 

In particolare vogliamo qui segnala­
re le iniziative del · ministero su alcu­

s~~~: ni aspetti « normativi " dell'organizza­
della zione del lavoro. La più importante di 

,ie9a~ queste iniziative è la ristrutturazione 
base delle festività infrasettimanali, della 

)9 s: cui incfdenza sulla « utilizzazione de­
e de- gli impianti" si sono più volte lagnati, 

mez' come abbiamo visto, tutti i padroni. 
legato Esiste in avanzata fase di progetta-no al 
aliere, zione un disegno di legge, proposto 
luesla da Coppo, che prevede l'eliminazione 
litico: di un numero consistente di festività 
orariO infrasettimanali (otto o nove) e il 10-
.:,:~~. ro raggruppamento in un solo periodo 
e lot- iell'anno. Questa soluzione evitereb­
e u\\ e, secondo il ministero del Lavoro, 
I cr • ponti nocivi alla produzione e per­
h!te~ metterebbe una più efficace program­
cciato mazione e organizzazione del lavoro ". 
ilizza. Ma i progetti di Coppo non si limi­
~s~: tano a questo aspetto. Sono molto più 
~ZiO~i ambiziosi. E' soprattutto sul controllo 
(dirt- dell'assenteismo, attraverso una re-
cali visione degli istituti previdenziali, che 

si stanno concentrando gli sforzi del 
«pie- ministro del lavoro. Per arrivare, ad­inten-
a che dirittura, ad una "contro-riforma» 
'a qUi dello statuto dei lavoratori, che làsci 
aire li mano libera ai padroni sulla materia 
leraia, dell'orario di lavoro. e, in particolare, 
attec· dei turni. 
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4. - I sindacati e la piena utilizza­
zione degli impianti. 

La posizione dei sindacati è chiara 
e non presta il fianco a nessuna in­
terpretazione ambigua: sono decisa­
mente disponibili a collaborare per la 
• piena utilizzazione degli impianti ». 
" segretario della CGIL, Lama, ha di­
chiarato, nella relazione introduttiva 
al direttivo della sua confederazione 
in preparazione del congresso e si­
gnificativamente intitolata "una pro­
posta per lo sviluppo del paese »: 

« ... Con questa proposta - se ac­
cettata dalla nostra organizzazione e 
dai lavoratori - il sindacato che ne­
gli ultimi anni ha tanto accresciuto la 
propria forza e la propria influenza 
mostrerebbe di voler impiegare que­
sta forza per un grande obiettivo so­
Ciale e nazionale collocando i lavora­
tori nella funzione di una classe non 
più subalterna ma impegnata in una 
Politica di rinnovamento e di svilup­
Po dell'intero Paese. A titolo di esem­
pio e per una prima verifica del comi­
tato direttivo indico, come campi di 
Possibile nostra ricerca, quelli relati­
Vi alla utilizzazione degli impianti. al­
la razionalizzazione delle ferie e del­
le festività unitamente ad una dichia­
razione nostra, unilaterale, di non per­
seguire la monetizzazione delle riven­
dicazioni aziendali tra un cont~::ltto e 
l'altro, essendo il contratto nazionale 
lo strumento principale anche se non 
il solo, per la politica salariale del sin­
dacato » (1). 

In realtà una così autorevole di­
chiarazione non è giunta inaspettata. 
Tutta la politica sindacale degli ulti-
111 i mesi è stata saldamente ancorata 
alla pretesa padronale di una" piena 
Utilizzazione degli impianti". Lo ab­
biamo visto, nelle pagine precedenti, 
tanto rispetto ai grandi rinnovi con­
trattuali (chimici e metalmeccanici) 
quanto a delle speCifiche situazioni 
aZiendali (le «pause programmate» 
Proposte alla Pirelli-Bicocca, l'orario 
di lavoro su sei giorni alla Cantoni e 
nelle fabbriche teSSili). 

Quello che c'è di nuovo nel di­
sCorso di Lama è la proposta di una 

trattativa interconfederale (padroni e 
Sindacati) sull'utilizzazione degli im­
pianti. Federazioni di categoria, e, 
ancora di più, consigli di fabbrica sa­
rebbero chiamati a ratificare e a ge­
stire l'accordo raggiunto (2). 

A sosegno della politica confede­
rale per la piena utilizzazione degli 
impianti interviene Scheda (segreta­
rio confederale della CGIL): 

« A volte i lavoratori reagiscono in 
modo sbagliato. come quando ci si 
arrocca sù una linea di rifiuto dei pro­
cessi ifl corso e non si risponde con 
una iniziativa di ampio respiro alla 
manovra dell'awersario. Abbiamo lo 
esempio clamoroso della Rossari e 
Varzi di Bergamo, e non è escluso 
che possa succedere in altre aziende, 
come per esempio quei tessili di quel­
la fabbrica di Milano che dicono: ma 
che mi importa della 6 per sei (l'ora­
rio di lavoro che introduce il sabato 
lavoratori, n.d.r.) o di nuovi turni, tan­
to nella mia fabbrica non c'è l'attac­
co all'occupazione. E' chiaro che è 
una reazione sbagliata, ma attenzione, 
la classe operaia può sbagliare nei 
modi della sua reazione ma nei casi 
citati essa sente che la proposta fat­
ta dal sindacato non gli consente di ri­
prendere l'iniziativa e quindi sente 
plJzza di cedimento ... Di qui allora la 
necessità di portare avanti una nostra 
proposta di utilizzazione degli impian­
ti » (3). 

Alla « necessità di portare una pro­
posta sulla utilizzazione degli impian­
ti » non si sono sottratte le categorie 
« avanzate D. L'ufficio studi della HM, 
i sindacati metalni'eccanici, ha prepa­
rato su questo tema un documento in 
cui si legge: « ... 11 movimento operaio 
è disponibile ad esaminare alcune vie 
possibili ai definizione degli orari di 
lavoro ... tali da consentire un maggio­
re livello di utilizzo degli impianti. 
nella misura in cui le localizzazioni 
degli impianti e degli investimenti, in 
primo luogo, e la loro « qualità D, in 
secondo luogo, corrispondono agli 
obiettivi generali dello sviluppo e del­
la piena utilizzazione delle risorse. Il 
dibattito realizzato in tutti questi an­
ni, ha consentito l'individuazione di 
quattro vie possibile: 1) una revisio­
ne del sistema delle festività infraset­
timanali; 2) una diversa articolazione 
delle ferie; 3) la giornata corta con 
settimana di sei giorni lavorativi; 4) 
l'introduzione di nuovi turni. 

"Esse non si escludono natural­
mente a vicenda ma possono o addi­
rittura devono essere combinate tra 
loro. _ _ _ . i. 

' Gli unici elementi per i quali ~ pos­
sibile una sistemazione a livello gene­
rale, ferma restando la necessità di 
esaminare a livello aziendale le mo­
dalità speCifiche di ' attuazione, sono 
le festività e le ferie. Per quanto è no­
to la proposta (in tal senso) di Coppo 
non contiene elementi tali da destare 
gravi preoccupazione e può quindi 
rappresentare un terreno di con­
fronto. 

« Il padronato non è - come pre­
tenderebbe - di' fronte a un atteg­
giamento rigido e ottuso, ma ha di 
fronte uno schema articolato di pro­
poste che può accogliere se è, vero 
che intende muoversi in direzione di 
una crescita continua e equilibrata 
del sistema economico e sociale» (4). 

Per chiarire fino in fondo l'atteggia­
mento dei sindacati sull'utilizzazion!=l 
degli impianti, ridiamo la parola a La­
ma: 

« Sarò assolutamente chiaro. Noi 
ci rendiamo conto della necessità di 
utilizzare meglio gli impianti; ci ren­
diamo conto che le nuove tecnologie 
richiedono ammortamenti più rapidi. 
Non siamo mica usciti dalle caverne. 
Tutte queste cose le sappiamo quan­
to gli imprenditori e forse, se mi per­
mette un peccato di presunzione, me­
glio di qualcuno di loro. Quindi i tur­
ni: siamo favorevoli all'aumento dei 
turni. Oggi ci sono alcune aziende che 
lavorano un solo turno; altre che so­
no forse la maggioranza, che lavorano 
su due turni; altre, assai poche, su 
tre turni. Si potrebbe intanto portare 
quelle di un turno a due turni, e un 
certo numero di quelle a due turni a 
tre. Nel primo caso si avrebbe un.a 
utilizzazione doppia degli impianti, e 
nel secondo l'aumento di un terzo nel 
grado di utilizzazione. Noi siamo fa­
vorevoli, lo dico apertamente" (5). 

NOTE 
(1) Relazione introduttiva di Lama al co­

mitato direttivo della CGIL, in preparazione 
dell'VIII Congresso. Roma 30·31 gennaio 
1973. 

(2) Vale la pena sottolineare come, all'in­
terno della strategia sindacale, siano stretta­
mente legate le proposte per una maggiore 
utilizzazione degli impianti e la regolamen­
tazione dei consigli di fabbrica. Si vuole in­
fatti impegnare tutti gli organismi di fab­
brica in una continua elaborazione e gestio­
ne dei sistemi per aumentare l'utilizzo della 
• capacità produttiva". Si vogliono trasfor­
mare i consigli di fabbrica nella «lunga 
mano . della «politica di sviluppo del sin­
dacato.. Gli esempi che abbiamo citato 
nelle pagine precedenti, e in particolare quel­
lo della Pirelli , sono estremamente signifi­
cativi a questo proposito. 

(3) Intervento di Scheda, segretario con· 
federale , al direttivo della CGIL. 

(4) Documento dell'ufficio economico e 
dell'ufficio sindacale della Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici, pubblicato sul Ma­
nifesto dellO gennaio 1973. 

(5) Da una intervista del segretariO della 
CGIL, Lama, all'Espresso. 10 dicembre 1972. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Oggi giornata di mobilitazione 
contro la 'riforma' Scalfaro 

Oggi, in molte città d'Italia, è indet- . nario e anti-opera-io del progetto go­
ta la "giornata di mobilitazione» · vernativo e su un programma gene­
contro la riforma -Scalfaro: nelle uni- rale di lotta ne'lla scuola. 
versità, nelle s'cuole s'i tengono as- La a controriforma" della scuola 
semb'lee e manifestazioni. L'iniziativa (prowedimenti urgenti, stato giuridi­
è promossa, come per il 211, dalle co, riforma universitaria e media su­
avanguardie studentesche che fan- periore), è un <disegno piuttosto or­
no riferimento alla sinistra rivoluzio- ganico di ri'strutturazione classista 
naria e c'he tendono farne un momen- che tende a rafforzare , nella scuola e 
to iniziale di una c'ampagn'a di lotta tramite la souola, il blocco socia­
ohe combatte l'attuazione <:Iella «ri- le dominante e a emarginare e divi­
forma» nella scuola. dere gli strati proletarie subalterni. 

Quersta mobilitazione ha il suo per- Questo si-gnificano il rafforzamento 
no nelle università, dove la .. contro- del potere <dei baroni aocademici e un 
riforma" è già in atto, iri modo stri- più rigido controllo sulla massa de­
sciante, ma in molte sedi coinvolge gli insegnanti; la creazione e il raf­
anche gl'i studenti medi. Da questa forzamento di aristocrazie studente­
g'iornata non ci si attende la prova sche, in partircolare tramite il numero 
di forza di massa del 21 febbrai.o, ma chiuso strisciante e il dottorato di ri­
l'apertura, coordinata e generale, di cerca, e la emarginazione classista 
una iniziativa di massa (e non solo degli studenti professionali; il ten­
tra gli studenti) sul s,i'gnificato reazio- tativo di dare basi materiali e strut-

CAMBOGIA: 
Sihanouk accusa , 

di genocidio gli USA 
Ponte aereo con Phnom Penh, mentre il personale diplo­
matico straniero se ne va 

Il personale "non indispensabile» 
delle ambasciate di Gran Bretagna, 
Israele e !Giappone in Cambogia la­
scerà quanto prima Phnom 'Penh; una 
analoga deci'sione sembra stiano per 
prendere le rappresentanze diploma­
tiohe di ,Francia e Unione Sovieti­
ca. 'la ,capitale, completamente asse­
diata dalle forze del IFunk, 'sc~rseggia 
o manca completamente di combusti­
bile, ,di viveri e di acqua: gli ameri­
cani hanno deciso di .cominciare oggi 
un ponte aereo per assicurare aUa 
città i rifornimenti più importanti, do­
po ·· la -faUimentare conclusione della 
spedizione fluviale lungo il Mekong 
di due convogli costretti, sotto il fuo­
co dei guerriglieri, a far marcia in­
dietro e tornare ai porti sudvietnami­
ti di partenza. Questa volta gli aerei 
da trasporto, i 'C-130 Hercules, parti' 
ranno dalla Thai,lan'dia, dove le truppe 
di stanza nelle province confinanti 

I 

MILANO - Domani 
manifesta'zione 
per il Vietnam· 
MILANO, 11 aprile 

Organizzata dal Comitato Vietnam 
si tiene domani (venerdì), alle ore 21 
presso ' Ia sede di via C. Correnti 11, 
una manifestazione pubblica sul pro­
blema dei prigionieri politici detenuti 
nelle carceri del regime di Saigon. 

Interverranno: Enrica Collotti Pi­
schel, Giancarlo Bruni e Camilla Ce­
derna. Sarà proiettato un nuovo film 
di Roger Pic girato ad Hanoi nel di­
cembre '72. 

TORINO 
Comitato antifascista valsusino 

• Carlo Carli » 

Circolo della resistenza di Susa 
A.N.P.1. - Sezione Valle di Susa 

Sabato 14 aprile 1973, alle ore 
15,30, presso la palestra comu­
nale in Bussoleno si svolgerà la 
assemblea pubblica sulla resi­
stenza con la partecipazione di 
Sergio Bellone, comandante par­
tigiano. Si discuterà la prepara­
zione della manifestazione di val­
le che si svolgerà a Susa mar­
tedì 24 aprile sera. 

NAPOLI 
Giovedì 12 aprile, ore 18, in 

via Stella 125, attivo operaio. 
O.d.g.: lotte operaie e lotte 

contro il governo. Il convegno 
di Torino. 

NAPOLI 
Oggi giovedì 12 aprile, sciope­

ro generale contro la repressio­
ne e contro la smobilitazione. 

Concentramento, ore 9, in 
piazza Mancini, corteo e comizio 
a piazza Matteotti. 

con la Cambogia sono state poste in 
stato di allarme in seguito all'offen­
siva del Funk contro l'ormai trabal­
lante regime di ton NoI. 

Il Fronte unito controlla oltre il 
novanta per cento del territorio: il 
principe Siihanouk in un messaggio 
inviato da >Hanoi alla madre ha for­
nito nuovi dettagli sul viaggio com­
piuto nel mese di marzo nelle regio­
ni liberate della Cambogia. Tutte le 
forze della resistenza, la popolazione, 
i monaci buddisti - afferma il capo 
del -governo in esilio - lo riconosco­
no come uni'co" capo di stato legitti­
mo: « Sinanouk lè sul piano internazio­
nale l'autentico rappresentante ~el­
la Cambogia indipendente e anti-im­
perialista ". IReplicando alle faJse ac­
cuse secondo cui nel territorio cam­
bogiano opererebbero forze nord­
vietnamite e vietcoll'g, il principe ha 
ribadito che ·il suo governo non ha 
bisogno di appoggi esterni e ohe 
« non il un governo in esilio. ma un 
governo 'che opera all"interno della 
Cambogia, tra il popolo cambogiano, 
dal quale riceve aiuti e protezione 
affettuosi, un governo C'he ammini­
stra un vastissimo territorio nazio­
nale ". Infine Siihanouk ha ricordato in 
cosa consiste principalmente 1'« aiu­
to" americano aJla Cambogia: «ho 
vi,sto con i miei ocdhi - dice Siha­
nou'k - gli aerei amerrcani, compresi 
i 08"5'2 operare giorno e notte lonta­
no dal fronte e dalle costddette zone 
di infiltrazione ... è un vero genocidio. 
Gli aerei USA non hanno mai ces­
sato di mitragliare e bombardare i 
nostri villaggi, i campi, le risaie, 
le foreste, le montagne, i fiumi e i 
ruscelli, autostrade e sentieri di 
campagna ". 

Oggi Sihanouk è stato ricevuto a 
Pechino dal primo ministro Chou-en­
lai. 

COMUNICATO 
DEL CIRCOLO USCITA 

·11 gruppo di lavoro del circolo 
USCITA comunica che la "Con­
ferenza sull'economia dell'impe­
rialismo» prevista per venerdì 
non avrà luogo causa il com­
portamento politicamente poco 
chiaro dei rappresentanti dei 
"Comitati Operai Internazionali» 
che per quell'occasione si erano 
proposti come esperti sul tema. 

Essi hanno diffuso un volantino 
recante l'indirizzo di USCITA co­
me circolo ospitante la loro 
conferenza. In questo volantino 
pieno di intemperanze e di vel­
leitarismi essi sostengono posi­
zioni mai viste e prive di una 
qualsiasi controllabilità nell'am­
bito della sinistra rivoluziona­
ria . 

Tutti i compagn i sono invitati 
a dare il loro contributo per una 
esatta comprensione della linea 
e dell 'attività portata avanti da 
questi «Comitati Opera i ]nter­
nazionali" all'interno del movi­
mento . 

turali a un nuovo corporativismo, con 
le ramificazioni nel triennio superio­
re, .con i meccanismi <di selezione e 
auto-selezione {i corsi di recupero -
le opzioni) e il tentativo di imporre · 
una totale regolamentazione e limita­
zione dell'iniziativa politica degli stu­
denti. 'la scuola della controriforma 
è violentemente anti-proletaria: co­
sterà di più, durerà di più, selezione­
rà di più e a più livelli, tenderà 
a riprodurre gerarohie e figure sociali 
anti-operaie_ Ad esempio il 7" anno 
di medicina è direttamente funzionale 
al potere corporativo dell'ordine dei 
medici e alla figura 'del medico anti­
« a'ssenteismo operaio ". 

Sulla scuola e su questo progetto 
non si gioca quindi solo la battag·lia 
degli studenti, sui loro bisogni mate­
riali, sulla loro spinta anti-selettiva 
ed egualitaria, sulla 'Ioro i'ibertà di or­
ganizzare l'antagonismo e attaccare 
il potere nella scuola: ma si gioca 
una battaglia importante tra program­
ma dei padroni e programma ope­
raio, 

Negli stessi ambienti bor.ghesi gli 
aspetti più provocatori e res,taurato­
ri della riforma suscitano forti con­
traddizioni: la reintroduzione del la­
tino, i favori al:le s'cuole private, il 
centralismo autoritario ecc. Pochi 
giorni fa il governo è stato me,sso in 
minoranza in par,lamento su una nor­
ma del progetto sullo « stato giuridi­
co " C'he delegava al governo di deci­
dere e precisare con decreti-legge la 
composizione degli organi ammini­
strativi e di potere nelle scuole! 

Anche PCI, PSlI, sindacati, giocano 
sulla riforma 'le carte del loro raffor­
zamento nel,la scuola; non nel senso 
di 'una intransigente battaglia" in par­
lamento e nel paese ", ma nel senso 
di ,chiamare a raccolta tutte le allean­
ze possibili su una campagna politi­
ca per la scuola di CI massa" ma 
« qualificata» C'he seleziona ma ·in 
base al merito, e con fette di potere 
e di control,lo per le regioni, i sinda­
cati, gli enti locali. ~n parlamento è 
probabile che si ridurranno a una bat-

taglia di emendamenti. 
Ci sono invece · i presupposti per 

portare e usare la battaglia contro 
la « riforma» nel vivo della contrad­
dizione C'he oppone la grande massa 
degli studenti e i proletari a questa 
s-cuola. nel vivo della lotta all'organiz­
zazione capitalistica dello studio , del­
la subordinazione, della emarginazio­
ne, della stratificazione. 

Molta acqua è passata sotto i pon­
ti, dalle lotte del '67 e del '6'8, dalle 
battaglie contro la legge Gui, la 2314: 
il movimento è maturato nel riferi­
mento alla lotta operaia, può affron­
tare oggi senza limiti democraticisti 
e interclasS'isti ,la lotta .contro la ri­
forma, cogliendone innanzitutto il si­
gnifi'cato repressivo e anti-operaio e 
riportandolo al di fuori ,della scuola. 

Nelle università, e tra gli studenti 
medi in particolare, la giornata di oge 
gi è l'occasione per iniziare una 
campagna di lotta alla selezione di 
fine anno, come momento di unifica­
zione del movimento su un program­
ma e come nodo centrale anche del­
la riforma. Non può esistere infatti 
una campagna solo di opinione s-ulla 
contro riforma, senza un rapporto 
immediato e concreto con le contrad­
dizioni nella scuola e sulla scuola. 
Gli obiettivi del ri,fiuto ,delle bocciatu­
re, e del controllo di massa sugli 
scrutini, sui professori che giudicano 
e sui criteri in base ai quali giudica­
no, interpretano questa esigenza di 
lotta concreta alla repressione e alla 
selezione, e di uni.fi'cazione del mo­
vimento. Su di essi possono conver­
gere genitori proletari, medie del­
l'obbligo, s1!udenti medi, insegnanti 
democrafi.ci e - s'ulla sessione esti­
va di esami - stu'denti universitari. 

E' il modo giusto per integrare, 
con una alternativa concreta e posi­
tiva di lotta, il necessario rifiuto del­
le nuove « strutture" della riforma 
Scalfaro: no al numero chiuso in qua­
lunque fOl"ma, no agli anni abilitanti, 
no ai tre livelli Idi laurea, no ai nuovi 
esami dopo la media superiore, no 
al taglio dei presalari. 

Occupat~ il consolato 
libanese di Milano 
MltANO, 11 ~prile 

Un gruppo di studenti democratici 
I i banes i ha occupato stamattina il 
consolato del 'Libano in via Larga 26 
per protestare contro il governo Iiba· 
nese che non ha mosso un dito per 
impedire il massacro israeliano di 
lunedì notte nelle vie di Beirut con· 
tro i militanti della resistenza pale­
stinese. Essi accusano il loro gover-

no di complicità con gli assaSSini 
israeliani ed intendono con questo 
gesto richiamare l'attenzione dei 
compagni italiani su quello che sta 
avvenendo nel loro paese e chiama­
re a raccolta le forze democratiche 
arabe presenti in Italia perché si mo­
biUtino contro questo nuovo crimi­
ne israeliano e contro tutte le coper­
ture che i governi arabi reazionari 
gli stanno fornendo, 

Manifestazione europea di soli­
darietà con i popoli d'lndocina 
a Milano, il .12 maggio 1913 

Organizzata dal Comitato Vietnam e da altr~ orga~izz,azioni. europee 
che hanno fatto della solidarietà concreta con I popoli d Indocma e col 
popolo vietnamita un motivo fondamentale della loro azione politica, si 
svolgerà a Milano, il 12 maggio 1973 una mani!esta~i~ne di ~a~sa alla 
quale interverranno folte delegazioni da quasI tutti I paesI d Europa, 
rappresentanti qualificati dei popoli d'l~docin~, rap'pr~s~ntant~ del mo~i­
mento americano contro la guerra e del mOVimenti di liberaZIOne nazIo­
nale e antimperialisti di diversi paesi del mondo. 

Il 12 maggio sarà il momento conclusivo di un mese di mobilitazione 
che si svolgerà in tutta Europa, con la parola d'ordine della mobilitazione 
per il rispetto degli accordi stipulati a Parigi il 28-3-1973, per la libera­
zione dei prigionieri politici detenuti nelle carceri di Saigon, per 
la sospensione dei bombardamenti sulla Cambogia, per la completa libe­
razione dell 'lndocina dall'imperialismo, per la denuncia delle violazioni 
degli accordi da parte del regime di Thieu, per il riconoscimen~o del ~RP, 

A Milano, il mese di mobilitazione inizierà con una manifestaZione 
pubblica venerdì 13, ore 21, nella sede del Comitato Vietnam, in via 
Cesare Correnti 11, sul problema dei prigionieri politici: interverranno 
personalità democratiche e antifasciste milanesi. e. v~rr?nno. ~i~ortate 
testimonianze e documenti sulle condizioni dei prigionieri politiCI dete­
nuti nelle carceri del regime fantoccio di Saigon. Il 25 aprile e il 1° 
maggio saranno due momenti di sensibilizzazione e di agitazione inter­
nazionalista sui temi delle lotte antimperialiste e di liberazione na­
zionale. 

La mobilitazione e la manifestazione conclusiva del 12 maggio sono 
promosse dalle seguenti organizzazioni: .. . 

Comitato Vietnam di Milano, via Cesare Correnti 11, Milano; Vlet­
namkomitee (Heidelberg - Germ. occ.); Indochina Solidarity Conference 
(Inghilterra); Internationales Komitee Hir Solitaridat mit Vietnam (Au­
stria); Sozialdemocratisches Indochina Komitee (Austria); F.U.~ . 1. (Bel­
gio); De Danske Vietnamkomiteer (Dani~arc~); R.S.F .. (DanJmar~a); 
Groupes Unis F.N.L. (Finlandia); Front Solldarlte ,Indoch!ne (Franc~a); 
Mouvement National de Soutien aux peuples d Indochme (FranCia); 
Brede Vietnam Beweging (Olanda); Landelijk Vietnam Komitee (Olanda); 
Solkom (Norv.); Vietnambevegelsen (Norv.); Groupes Unis F.N.L. (Sve­
zia); S.K .1. (Svezia); Comité Indochine vaincra (Svizzera). 



4 - LOTTA OONnNUA 

OGGI LO SCI:OPERO 
'DEI ' METALMECCANICI PUBBLICI 

Si svolge oggi nelle fabbriche me­
tal meccaniche a partecipazione sta­
tale lo sciopero contro la dura rispo­
sta che i padroni di stato hanno dato 
alla richiesta operaia, posta come 
pregiudiziale alla 'firma del 'contratto', 
del ritiro dei licenziamenti e di tut­
ti i provvedimenti disciplinari. 

Particolarmente importanti saran­
no le manifestazioni a Napoli, dove 
accanto ai «pubblici D scenderanno 
in 'piazza anche i «privati D e altre 
categorie operaie, e a Milano. 

ziano ha affermato: « ·E' la più grossa 
sciagura che ci poteva capitare. la 
Federmeccanica ha scelto una linea 
dura, basata su tempi molto lunghi. 
Dissi subito che era un grave errore: 
erano 'glf stessi sindacati a non vo­
ler incendiare le polveri della lotta 
operaia. Siamo finiti con Mirafiori oc­
cupata dagli operai: e queste sono 
cose che restano. Con questo episo­
dio dovremo fare i conti e non sarà 
facile D. 

Graziano ha criticato duramente la 
Federmeccanica, i cui dirr.genti si sa­
rebbero .. fatti prendere la mano dal­
Ia loro base ". «Ho organizzato nel 
gennaio scorso - ha "rivelato" -
un incontro tra la Federmeccanica, la 
Confindustria, i sindacati metalmec­
canici e le confederazioni. Prima di 
quell'incontro avevo parlato anche 
con Gianni e Umberto Agnelli e tut­
ti e due si dissero decisi a chiude­
re la vertenza: Fu Valle a ' mandare 
a monte tutto. E' difficile dire se 09-

gi la IFedermeccanica ha ancora mo­
tivo di esistere. l'unica cosa certa 
di questa storia sono i .risultati, dei 
brutti risultati B. 

Gràziano dimentica di dire che pro- . 
prio i fratelli A-gnelli, definiti ora 
Cl accomodanti B, sono stati i promo­
tori della creazione della federmec­
canica, con il dichiarato intento di 
costruire un fronte di padroni e pa­
droncini, egemonizzato dalla HAT. 

Dal canto suo il ministro del La­
voro 'Coppo ha detto che « il contrat­
to ha tempi di attuazione abbastan­
za lunghi e il suo costo potrà essere 
facilmente sopportato dalle imprese 
se ci sarà ripresa. Ciò comporta da 
parte del sindacato l'impegno di ge­
stire l'applicazione del contratto in 
modo che la contrattazione articola­
ta non travolga le' norme ma le inte­
gri armoniosamente, intervenendo 
quando le situazioni particolari richie­
dano un coordinamento a livelli su­
periori ». 

Intanto ·i sindacati metalmeccanici 
hanno diffuso un documento in cui 
il contratto raggiunto viene definito 
« un successo di tutti i lavoratori è 
dell'unità del sindacato lO. La H..!M af­
ferma che si ritiene necessario « un 
coordinamento politico della inizia­
tiva sindacale a livello aziendale)) e 
« una gestione politica dell'applica­
zione del contratto di lavoro e della 
iniizativa a livello articolato per in­
tervenire anche in rapporto alla nuova 
situazione derivante dalla costituzio­
ne della Federmeccanica, con le sue 
strutture sindacali, in quelle situazio­
ni che richiedono un coordinamento, 
salva restando la sovranità dei consi- ' 
gli di fabbrica». Si tratta, come si 
vede, di una didhiarazione molto gra­
ve, che, nella sostanza, preannuncia 
un « controllo» più ri'gido sui consi­
gli di fabbric·a e la contrattazione ar-

A MILANO MANIFESTAZION·E 
DAVANTI ALLA SIEMENS 

tico.lata. . 
Assemblea aperta alla Breda 

Sul contratto dei metalmeccanici, 
sono da rilevare al'cune interessanti 
affermazioni del viceJpresidente del,la 
Confindustria, Graziano: « ,II nuovo 
contratto non è drammatico per quel­
le grandi e medie. aziende che hanno 
una effettiva possibilità di assorbi­
mento dei nuovi costi. 'Per le piccole 
aziende, è urgente cominciare subi­
to a pensare a qua'lche forma di sol­
lievo. 'la fiscalizzazione di cui si par­
Ia in questi -giorni può essere un buon 
strumento ". 

Sulla strategi.a dei padroni metal­
meccanici durante la trattativa Gra-

NAPOLI 

11 aprile 

La giornata naziona·le di lotta dei 
metalmeccani:ci pubblici indetta dal­
Ia PLiM per la revoca dei lièenzia­
menti e di tutti i provvedimenti di­
sciplinari si S'Vol'ge a Milano con una 
grande mani.festazione convocata da­
vanti a'lIa lSiemens di piazzale 'lotto. 
In un ' primo tempo erano state indet­
te assemblee aperte in tutte le fab­
briche, ma in seguito alle nuove de­
nunce provocatorie attuate dalla Sie­
mens cOfltro operai e dele.gati i·1 sin­
dacato ha deciso di far convergere 

alla Siemens anche le altre fabbri­
che, per una mani·festazione pubbli­
ca, in modo da dare una risposta al­
l'azienda che per tutta la durata del­
la lotta' contrattuale si è posta alla 
testa della repressione. Quindi gli 
operai dell'Alfa di Milano e Arese, 
("Innocenti Meccanica, l".A:gen e la 
Ponteg'gi Dalmine si raccolgono oggi 
in corteo in via Monterosa davanti ai 
cancelli della Siemens. P·er il gruppo 
Breda ·è stato invece mantenuto il 
programma iniziale: gli operai resta­
no in fabbrica dove -si svolge l'as­
semblea aperta. 

L'ASSEMBLEA APERTA ALL'ALFA SUD 
È STATA UNA GIORNATA DI ·LOTTA 

NAlPOl.!I, 11 aprile 

u E cacace 'o c ... " ha detto ieri 
un operaio al guardiano che dal me­
gafono continuava a . ripetere che la 
direzione A~fa sud non gradiva l'in­
gresso di estranei nella fabbrica e 

' che non rispondeva de'lle eventuali 
conseguenze. 'la PLM provinciale da 
parte sua aveva invitato all'assem­
blea aperta del 10 solo rappresentan­
ze dei partiti « democrati'ci lO, con la 
eccezione di lotta Continua, perché 
« attacca troppo il 'sindacato e dice 
ohe il contratto è un bi,done". In­
vece ha accolto la DC, nelle perso­
ne del vescovo di 1N0ia e di Armato 
(Forze nuove) che è rius·cito a dire 
qualcosa in mezzo ai fischi, sologra­
zie alle « raccomandazioni" del sin­
dacato, ·che anche in questa occa­
sione ha usato il segretario della FLlM 
Ridi per controllare da vicino alcu­
ni compagni. 'l'intervento più applau­
dito tè stato quello di Ilario, il compa­
gno licenziato dall'A~fa e condannato 
dal pretore fasci'sta di Pomigliano; 
dopo una lunga serie di discorsi dei 
rappresentanti delle forze politiche, 
Trentin ha fatto l'intervento centra­
le dell'assemblea: un intervento ge­
n'arale, sostanzialmente moderato; 
ha definito « compagni" g,li opposito­
ri dell'accordo contrattuale, ammet­
tendo la validità di alcune critiche. 
L'estrema prudenza del segretario na· 

zionale della flUM ·è. la diretta conse­
guenza non solo dell'atteggiamento 
politico degli operai ' di Napoli ri­
spetto a tutta - la linea ,dei vertici 
sindacali, ma, in modo più preciso, 
della risposta operaia ai termini del­
l'accordo: i cortei interni all'Alfa sud 
dopo l'assemblea sul contratto di ve­
nerdì 23 marzo, il rifiuto netto e di 
massa a qualunque elogio dell'accor­
do e l'adesione a tutti gli interventi 
critici, sono stati un momento di ve­
ri·fica alJbastanza chiaro. 

Prima dell'assemb.lea all'Alfa sud 
cortei interni hanno spazzato gli uf­
fid, tiran'do fuori gli impiegati, me,n­
tre i compagni dell'Alfa Homeo e 
dell 'Aerital ia in massa sono entrati 
nel capannone dell'assemblea al gri­
do di «fuori i padroni, dentro i com­
pagni! »; « i licenziati in fabbrica con 
noi "; « la repressione non passerà ". 
C'erano delegazioni di tutte le fab­
briche: le più grosse quelle dell'ignis 
e della Mecfond, in lotta contro la 
cassa integrazione. 

Ma la presenza operaia all'assem­
blea non è stata molto forte, circa 
3.000 operai: tutti gli altri hanno pre­
ferito .girare per la. fabbrica, racco­
gliersi in capannelli per discutere, 
portare in giro .i compagni delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie. 

Dopo averli accompagnati a visi­
tare lo stabilimento, se li sono porta­
ti alla mensa a mangiare gratuitamen-

DOMANI DALL'ABRUZZO 
TUTTI ALL' AQUILA 
PER LO SCIOPER·O R'EGIONALE 
11 apri·le 

Per i sindacati questo sciopero ge­
nerale rappresenta 'una tappa della 
vertenza tra la regione degli Abruzzi 
e il governo per l'occupazione, per 
una nuova politica economica, per le 
riforme ed il progresso sociale e de­
mocratico: un modo per mettere in 
moto un nuovo processo di sviluppo 
economrco fondato «sulla piena uti­
lizzazione delle risorse umane e ma­
teriali " ohe risponda alle esigenze di 
crescita sociale e demografica del 
l'Abruzzo. lo sciopero e la manifesta­
zione dovrebbero servire ai sindacati 
per una pressione di massa sufficien-

te per awiare la trattativa a livello 
cfj vertice. 

Per 'gli operai metalmeccanici anco­
ra in lotta (alla Siemens dell'Aquila la 
rappresaglia padronale, sconfitta con 
il ritiro degli arresti, si è rifatta sen­
tire con )e sospènsioni, che sembra 
siano a tempo limitato, di più di 10 
operai e che dovrebbero essere at­
tuate a maggio) per le pregiudiziali 
sul ritiro di tutte le denunce e dei 
provvedimenti repressivi e delle so­
spensioni, per gli operai della Monti 
in lotta contro i licenziamenti, per gli 
operai cementieri, edili, in 10Ua con­
tro il supersfruttamento, la nocivi­
tà e il pericolo costante di morire , 

te. l'assemblea doveva riprendere al 
pomeriggio, ma non :è continuata per 
mancanza di « platea ". 

Mentre il 'sindacato, sempre più 
lontano dal porre -1'C1biettivo del ri­
tiro dei licenziamenti ·in termini di 
lotta concreta, ,lo usa come mC1mento 
di vuota propaganda e per rilanciare 
il discorso dell'occupazione e de-gli 
investimenti nel 'sud, sle'gati dai rea· 
li bisogni operai , per gli C1perai l'uni· 
ca parola ·d'ordineè « i compagni li­
cenziati in fabbrica con noi ". 

Dagli operai la giornata di lotta di 
i eri è st-ata vi·ssuta nelt modo 'giusto: 
ha voluto dire impadronirsi totalmen­
te della fabbrica, bloccare completa­
mente la produzione, portare 'in giro i 
compagni per fargli vedere non i posti 
di lavoro, ma le trincee, i posti di 
combattimento degli operai. 

Oggi all'Alfa sud i 30 operai delle 
cabine dellà Lastroferratura, reparto 
discatura e stagno, hanno fatto un'ora 
di sciopero autonomo, dalle 15,30 al­
le 16,30. Vogliono il passaggio di ca­
tegoria da operai comuni a operai 
specializzati, una richiesta che ave­
vano già fatta prima ancora dell'ini­
zio della lotta contrattuale. la direzio­
ne prima ha offerto una indennità di 
posto, gli operai l'hanno rifiutata e 
così oggi ha sospeso per gli ultimi 
20 minuti del turno gli operai addetti 
alle linee della Carrozzeria. 

per gli stu'denti in lotta contro la ri­
forma Scalfaro, lo sciopero e la ma­
nifestazione di domani significano 
prima di tutto l'occasione per con­
tarsi, per valutare la forza raggiunta 
e riportarla nelle fabbriohe, nei can­
tieri, nelle officine, nelle scuole, nei 
paesi e in tutti i posti in cui si la­
vora. 

Tutti i compagni che fanno riferi­
mento a Lotta Continua si concentre­
ranno a Colle Maggio, insieme alle 
delegazioni sindacali, alle ore 9. 
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BOLZANO - T elefo­
nate anonime su 
bombe nelle scuole 
11 aprile 

Anche oggi alcune scuole della cit­
tà sono state avvertite da una tele­
fonata anonima che erano state piaz­
zate delle bombe negli edifici scola­
stici. E anche oggi 'solita scena: .gli 
studenti vengono fatti sfollare, arri­
va la polizia che fa una perquisizione 
e non trova nulla, poi gli studenti 
vengono mandati a casa. Questo 
scherzo è stato ripetuto più volte 
nelle ultime settimane: oggi però la 
misteriosa voce diceva: «attenzio­
ne, lotta Continua ha messo una 
bomba nella scuola ". E' importante 
vigilare perché non solo si tratta di 
una forma ben precisa di campagna 
denigratoria contro la nostra or-ganiz­
zazione ma perché le telefonate po­
trebbero precedere una provocazio­
ne più seria. Nel caso invece si trat­
tasse solo di buontemponi, perché 
non dire «aftenzione Scalfaro e An­
dreotti hanno messo i candelotti?". 

Giovedì '112 aprile 1973 , 

CRIMINALE SENTENZA DEL TRIBUNALE DI LUCCA I 

13 e 21 mesi senza condi- ~ 
zionale ai compagni operai 1S 

Enzo e Michele 
'Stamattina i compagni Enzo e Mi­

chele, operai di Lotta Continua, sono ' 
stati condannati dal tribunale di 'Luc­
ca rispettivamente a 21 e 1'3 mesi di 
reclusione senza libertà prowisoria 
né condizionale. Questi 'Ciue compa­
gni erano stati arrestati una decina 
di giorni fa in seguito a una provoca­
zione poliziesca: c'era una mostra 
organizzata dai fascisti del 'Fronte del­
la Gioventù davanti alla federazione 
del POI, i compagni avevano indetto 
una manifestazione, e la polizia oltre 
a proteggere i fascisti aveva provo­
cato e arrestato 'Enzo e Miohele. Con­
tro gli arresti c'era stata una forte 
mdbilitazione e una manifestazione 
sabato scorso. 

Stamattina durante tutto lo svol­
gimento del processo i carabinieri, 
sicuri della comprensione dei giudi­
ci, hanno tenuto un atteggiamento 

estremamente provocatorio nei 'Con. 
fronti dei compagni presenti e alla 
fine, per festeggiare ·Ia vittoria, all'in. 
grSls'So del tribunale, il noto capitano 
Fusco (quello stesso ohe aveva fatto 
arrestare i compagni) è arrivato al 
punto di minacciare con la pistola la 
madre del compagno 'Michelino. 

NeLla tarda mattinata è scattata Li 
poi una nuova provocazione: due no-
ti fasci'sti si >sono avvicinati a un _ 
gruppo di compagni che erano usciti 
dal . tribunale e li hanno minacciati 
con un grosso coltello. Alla reazione 
dei compagni 'i due si sono rifugiati 
in un negozio ·dadove li ,ha tratti in 
sal·vo la polizia. 

In seguito a questo epi'sodio i cara. 
binieri hanno scatenato nel centro 
cittad ino una vera e propria caccia 
all'uomo: un compagno rè stato fer. 
mato e portato in questura. 

Marghe·ra /- RIAPE.RTO IL REPARTO 
CR AL PETROLCHIMICO 

va chiesto la direzione durante le trat· 
tative. Dopo l'assemblea gli operai 
sono an'dati in direzione per presen· 
tare la loro piattaforma che è stata 
respinta (unico punto parzialmente 
accolto è l'aumento di organico: 8 
uominìinvece dei 20 richiesti). Continua la lotta dura degli operai contro la ristruttura­

zione Montedison 
ILa lotta dei compagni del GR è imo -

portante per tutta la fabbrica e per 
tutto il gruppo Montedison: 

MA'RGH8RA. 1'1 apri·le 

Martedì la direzione della Monte­
dison con un comunicato interno ha 
ribadito e aggravato le posizioni pro­
vocatorie prese la mattina scorsa: 

1) AIPfPAU'I: la direzione non inten­
de assumere praticamente nessun 
operaio delle imprese (1'20 a'S'sunti 
in tutta Italia), utilizzando anche il 
punto del contratto ohe parla di as­
sunzione solo per la «manutenzione 
ordinaria degli impianti produttivi". 
La sua intenzione è chiaramente quel­
la di usare gli .straordinari per fare 
la 'manutenzione. 

2) RtISTRUnURAZ!ION'E: i trasferi­
menti continueranno e quelli ·fatti re­
stano; c'è tra l'altro un accordo del 
10 aprile '72 tra sindacato e gruppo 
Montedison in cui viene accettata la 
mobilità interna a parità d~ qualifica 
e di sol,di. IContinuerà lo straordina­
riQ di 12 ore, il lavoro dei giornalie­
ri al sabato i pensionamenti dell'ul­
timo anno non verranno rimpiazzati, 
aumenteranno ancora di più 'i ritmi e 
i cari'chi di lavoro, compresa la ma­
nutenzione che prima facevano ·Ie im­
prese e che ora (senza assunzioni) 
fanno gli operai della Montedison. 
Chi si oppone viene licenziato, sospe\. 
so, ammonito. 

All'attacco padronale i reparti con­
tinuano a ri,spol1'dere in modo duro e 
autonomo: domenica ai OV5 e ai 
C'V1'5 i tre turni hanno fatto due ore 
di sciopero a testa contro gli sposta­
menti; sempre domenica ha sciopera­
to la manutenzione di turno contro i 
giornalieri che facevano 'straordina­
rio; lunedì ci sono state le Q~ ore 
di sciopero dei OR sulla loro piatta­
forma. 'la direzione ha risposto met­
tendo martedì mattina 60 operai in 
ore improduttive, e chiudendo i · re-

LA SOLUZIONE FINALE 
(Continuaz. da pago 1) 

di Beirut. Ma, al di là di questo epi­
sodio, la connivenza e l'appoggio at­
tivo e continuo ai piani israeliani da 
parte degli Stati Uniti è cosa che non 
può essere messa in dubbio. Ed è 
certo; contro ogni illusione che qual­
cuno possa ancora nutrire, che gli 
americani non accetteranno mai nes­
sun tipo di soluzione pacifica e con­
trattata che sia tale da minare le ba­
si di quel solido pilastro della loro 
presenza imperialista nell'area me­
diorientale che è lo stato d 'Israele. " 
secondo fatto è la debolezza, l'assen­
za di una strategia da parte degli av­
versari d'Israele, e cioè dell'URSS da 
un lato, dei regimi arabi (compresi, 
ovviamente, quelli «progressisti ») 
dal/'altro. Entrambi si muovono allo 
interno di una contraddizione insupe­
rabile, tra Fambizione a far concor­
renza all'imperialismo occidentale e 
a consolidare e allargare il proprio 
potere, e il timore di mettere in pe­
ricolo le proprie basi di classe, acce­
lerando processi rivoluzionari già og­
gi presenti, e che potrebbero rivelar­
si in futuro sempre più incontraI/abili. 

E ancora, a completare il quadro, 
occorre aggiungere l'atteggiamento 
delle borghesie occidentali e dei loro 
governi, incapaci di scegliere tra com­
plicità di classe con Israele e « sim­
patie » per gli arabi (e cioè , essenzial­
mente, per il loro petrolio). E poi la 

parti con ' la scusa che il consiglio di 
fabbrica non aveva dato la garanzia 
che gli impianti avrebbero potuto fun­
zionare al « minimo tecnico" durante 
.gli scioperi e c'he le fermate tempo­
ranee .. avrebbero danneggiato gli im­
pianti". La . direzione ha fattoria­
prire il reparto OR solo stamattina 
(mercoledì) dopo l'intervento nella 
vertenza dell'Ufficio prOVinCiale der 
lavoro. 

Intanto stamattina c'è stata l'as­
semblea di reparto in cui gli operai 
hanno discusso su come continuare 
la lotta. 'II sindacato, contro la volon­
tà degli operai ha proposto di -rimet­
tere in marcia l'impianto al « minimo 
tecnico" {in .pratica 'è la regolamenta­
zione delle forme di lotta) come ave-

- chiedono l'aumento de-gli or· 
ganici contro l'aumento dei carichi 
di lavoro, per poter usufruire dellefe. 
rie, contro gli straordinari program· 
mati, per il 50 per cento degli ape· , 
rai, e per avere la possibilità di met· 
tersi in mutua; 

- vogliono la qualifica su-per per 
tutti, che equivale ad aumenti di GO· 
40 mila lire; . 

- vogliono la modifica degli im­
pianti contro la rumorosità, le scotta­
ture, i peri'coli di esplosione. 

Per ottenere questo sono scesi 'in 
lotta Idando precise indicazioni e 
obiettivi unificanti per tutta la fabbri· 
ca, e con la loro lotta hanno di fato 
to rimesso in discussione il problema 
delle ore improduttive. 

ALLA MICHELIN DI SETTIMO TORINESE 

8 ORE DI SCIOPERO tat 
go 
li 
co 
in 

CON ASSEMBLEA PERMANENTE! 
TORliNO, 111 aprile 

Continua alla Michelin di Settimo 
Torinese la lotta aziendale iniziata la 
scorsa settimana. Stamattina si fan­
no otto ore di sciopero con assem­
blea permanente, la partecipazione è 
altissima. Gli operai chiedono: il ri­
conoscimento del consiglio di fab­
brica, un salario minimo di 160.000 li­
re, l'eliminazione della 4a categoria. E 
soprattutto non accettano i carichi di 
lavoro che 'Ia direzione vorrebbe im­
porre. 

« Se si vuole più produzione - di­
cono -gli operai - si assuma più gen­
te. Noi siamo disposti a fare 164 

debolezza con cui le forze rivoluzio­
narie, o anche più generalmente le 
forze progressiste 'e democratiche, 
hanno saputo far sentire la propria 
voce a proposito del problema me­
diorientale. E infine (è bene non na­
sconderlo) le incertezze e gli errori 
pa-ssati della resistenza . palestinese, 
risultato della sua complessa e ambi­
gua composizione di classe. 

Oggi, di fronte a questo rincrudirsi 
dell'attacco contro di essa, è più che 
mai importante che la resistenza pa­
/estinese sappia trovare la forza per 
reagire: non tanto cadendo nella lo­
gica rischiosa e inefficace del rispon­
dere colpo su colpo, quanto raffor­
zando la sua azione di massa e i suoi 
collegamenti con quanto si sta muo­
vendo nell'intero mondo arabo. L'ec­
cidio di Beirut, contribuendo a rende­
re sempre più esplosive le contrad­
dizioni di classe che agitano ormai 
tutti i regimi arabi, può ottenere nel 
lungo periodo risultati assai diversi 
da quelli che si ripromettevano gli 
omicidi nazisti che /0 hanno proget­
tato e condotto. Spetta alle forze ri­
vo/uzionarie dell'intero mondo arabo 
il compito di coglierne tutte /e impli­
cazioni politiche e di coordinare i va­
ri piani della necessaria risposta in 
una prospettiva strategica larga e cor­
retta. E spetta al/e forze rivoluziona­
rie di tutto il mondo il compito di de­
nunciare i/ nazismo israeliano, di fer­
marne la mano omicida, di riafferma­
re l'appoggio alla giusta lotta de/ po-

na 
pneumati'ci 1H giorno come nello sta· I 
bilimento di Torino, e non di più ". 

Capi e capetti hanno cercato in tut· 
ti i modi, fin da ieri, di spezzare la 
lotta, prima promettendo favori e pico 
cole gratifiche a I ivello personale, 
poi minacciando spostamenti e rap­
presaglie. 'la risposta è stata lo scio­
pero di otto ore di oggi. Intanto ano 
dhe nello stabilimento di Cuneo ieri 
è iniziata la lotta, con otto ore di 
sciopero del primo e del terzo turno, 
mentre oggi sarà la volta del secon­
do. Molti operai e delegati sosten­
gono che è necessario passare al 
blocco delle merci. 

-
pofo pafestinese, avanguardia delf'in' 
tero papa fa arabo in cerca della pro­
pria liberazione. 

ISRAELE ANNUNCIA 
PERSECUZIONI 

rContinuaz. da pago 1) 
capitale, si sono svolte oggi alcune 
dimostrazioni. Esse sono state rivolte 
non solo contro l'aggressione israe: 
liana, ma anche contro il governo: I 

dimostranti, in gran parte studenti, ~i 
sono stati fronteggiati da un massic. C, 
cio numero di poliziotti e non son? 
stati segnalati incidenti. Anche a SI' N 
dane ci sono state forti manifesta' 
zioni, mentre i 1.400 impiegati dello p 
Ente delle Nazioni Unite per i profu' ~, 
ghi palestinesi (UNRWA) hanno sciO- lo 
perato per due ore in protesta contro le 
l'eccidio. . I 

Dal canto suo, il fronte d'OppOSI' 
zione delle sinistre libanesi ha accu· 
sato oggi il governo di complicità con 
i commando israeliani nell'incursion~ 
di ieri, e di aver ingannato i dirigenti 
palestinesi più volte sul livello della 
propria preparazion~ difensiva, facen­
do credere che esistevano adeguate 
misure di sicurezza per difendere le ti 
coste, complete di modernissimi rB' ~ 
dar. Il fronte afferma poi che il g~ n 
verna di Beirut ha intensificato da 
settembre scorso le restrizioni all'at- ~ 
tività dei guerriglieri nel paese «rd~' 
stringendo loro il diritto all'auto l' 

fesa lO. 
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